
271 im 
■*±m 

j ^ 

b i . . n ^ > ^ F - r - ,._■ 

' I 

CONDIZIONI DELL1 ASSOCIA/IONE 
, L - , +i*m*QQQ&£ >" ! ., . , 1 

La Ijn/zryiJì dì Rimiti uscirù QJSUÌ pinrnn 
nixclluati i (estivi. 

I P R B K Z l VUNIIONO I I S S A T I 

A Itoma.pur trimestre . . . . . . . 
Alle Province (fraiii'o) 
All'Estero l'raneo litio ai Confini. 

2.50. 
a HO. 
a 80. 

L , 

I I ' I 

I . 

[ I 

I 

■ ' 
" • 

^ . 

i I 

Sabato 30 Dicembre.. 
i * 

! r -

. 

. • I 

: ■ ♦ 
i
1 > 

A V V E l t T E N Z E 
i -

V 

Lti.lettort!, e i pieghi dovranno esseri* 

diretti a (Troncali ulta Direziono della 

Ginsetia di Uoma nella Tipogratin Snl

viucui in Piazza de 'SS. XII, Apostoli. 

J ■ 

OSSERVAZIONI METEOUOLOGICUE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

GlOUNl 
aitiu' osauRVAZiONK 

■ L ^ ^ ^41 

1B Dtcfimbrt 

S9 Dcccmb ri s 
Ori 

9 
■ k 

Or« 

7 inCttutridìam 
3 pomeridiane 
i) poracriOianc 
7 aiUimeridiono 
ci pomeriOìano 
9 pomeridiano 

iiaromelro ridotto 
alla Temperai, di 0oR. 

. > 

Poli . 

a 

Poli. 

28 
23 
23 

28 
US 

lin. 

a 

lin, 

2.4 

4,0 
1,3 
i . a 
2,0 

ìcnnomctro II. 
cstcr.atNord 

5 , 6 
2 ,/i 

« ,7 
1 . 4 

4-

Igrometro 
a capello 

3C 
«a» 
27 

Direzione del vento 

N. in. 
N-N-E. dd. 
N. dd. 
N-N-K. in . 
N. , d d . 
M. d. 

•Sfato de/ ct>/o 

Oli i* r iu imo. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso, 
Coperlo . 
Nuvoloso. 
Sereno. ' 

' V ■ 

Ostervazioni fatte ad ore diverse 

Dèlie ore 0 pomer» dal giorno 27 Dacaraljrfl , floo allo ore 9 patnsf, dot M, 
Temperai, m^i* -f* 5,7 Toinper»!, mtn» + 0.4i 

Dalle ore 9 potner, del 26 Decembrff, fino alla ore ft pomer. ilei 29, 
Temperai, IIUM, -f- 0,9 TemporaU mio, -+- 4,4. 

ROMA 50 Dicembre. 

AVVISO Al SIG. ASSOCIATI 
-, ■ 

/ signori Associati alla Gazzetta di Roma sono 
invitati a rinnovare Fassocìazionc t che va a termi
nare alla, fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire rilardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori' di Roma sono 
pregali di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci, ne gruppi, del danaro che affi
dano alta posta, ovvero di accompagnarli con let
tera,di avviso. 
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l» A II T E O F F I C I A L E 

PROGETTO 1)1 LEGGE 
SUI MLNICIPll 

PUESl'N"l'AlO AL CONSIGLIO OKI DEPUTATI 
r B 

ii giorno 21 Dicembre 1848. 

Tir HTOLO I. 
. Disposizioni fondamentali. 

4 
j ■ 

Art. 1. Tulli i Comuni dello Stato, riconosciuti 
oggidì dalla legge, manterranno la propria esistenza e 
il territorio a loro assegnato, salvo le eccezioni che 
fossero prescritte dal potere legislativo. 

■ Arti 2. La legge del riparto territoriale statuirà 
suìl' esistenza dei Comuni appodiati e su quella dei 
più piccoli Comuni. 

Art, 3. h riconosciuto in ogni Comune i[ dirit

to primitivo ed imprescrittibile di reggere .so medesi

mo, e amministrare e disporre delle cose eomunitali

ve, conformandosi con le leggi generali dello Sialo. 
'Art. 4. L'esercizio dì lai diritto è governato dal

la presente reggo fondamcnlalc ed organatrice.
ri 

TITOLO II. 
i 

Ordinamento dei Municipii. 
CAPITOLO I. 

Dulia Rappresentanza Comunale. 
Art, 5.,'Ogni Muuieipia,esercita i suoi dirilli .por 

ni e* ;ÉO di una Rappresonianza Comunale, eletta dal 
popoli). 

Art. (3 La rappresonlanza Coinunale è "oost'itnila 
d;i un COIISÌITIÌO Î  da un Mauistralo. 

u potere delilieralivo conipetc al Consiglio ed pi 
Magistrato, Teseeniìvo al snln Magisttato. 

Ari. 7. Il Afagislrato si cumpone di Anziani e di 
un Capo', che nelle ut lù chiamavi (lonfalonicre, « 
Priore nelle altre Comuni. ìn Homaed in Bologna gli 
Anziani prendono il nome di Conservatoli; il Capo del
la Magistratura quello di Senatore. 

Ari. 8. !l numero dei Consiglieri e delle perso
ne componenti la Magistratura è determinalo come ap
presso. 

1. Roma ha cento Consiglieri ed una Magistra

tura composta di nove individui. 
2. Bologna ha sessanta Consiglieri ed una Magi

slrut nra di nove individui. 

3. Le Comuni che hanno una popolazione mag
giore di 25 mila abitanti hanno 48 Consiglieri ed una 
Magistratura di nove individui. 

■I. Quelle che eccedono i 15 mila ahitanli , sino 
ni 25 mila, avranno 30 Consiglieri ed una Magistra
tura composta di sette individui. 

5. Così olire gli 8 mila sino ni 15 mila, 24 Con
siglieri ed una 'Mogislrnlura, composta dì cinque in
dividui. 

6. Oltre i tremila fino agli S mi tu, 18 Consiglie
ri e cinque di Magistratura. 

7. Oltre ì 1500 fino ai 3 mila, 14 Consiglieri e 
tre di Magistratura. 

8. E finalmenle le Comuni, che hanno una po

polazione di 1500 ahitanli o1 inferiore, avranno 10 
Consiglieri, e tre di Magistratura'. 

CAPITOLO II. 

Itella. formazione della Rappresentanza Comunale. 

Art. 9. Il Consiglio deliherànte si forma col mez
zo dell' elezione popolare nel seguente modo. 

Art, 10. Si nomineranno dal popolo tanti indivi
dui, quanti se ne richieggono e per il numero dei 
Consiglieri , e per quello del Magistrato. Gli eletti sce
glieranno fra loro il Gonfaloniere o Priore, e gli An
ziani. 

■ . §. L fìegìt Elettori. 
; Art 11. Tutti i cittadini maggiori degli anni 21 

sono elettori ne! luogo o luoghi ove hanno domici
lio, ovvero possidenza. 

■Art. 12. I corpi morali possidenti sono pure essi 
elet tori , col mezzo del loro rispettivo Preposto ó Am
ministratore , escluse le sole aggregazioni di donne. 

Art. 13. Non sono elettori: 
1. GP inlerdelli ed i falliti. 
2. Quelli che vivono di mercede giornaliera per 

opera manuale o meccanica, di salario per opera ser

vile , e di elemosine. 
3. Tulli i lavoratori mezzadri, e che non pos

siedono beni immobili. 
4. I condannati per delitto iufamante, e coloro 

che sono per tal delitto sotto inquisizione. 

§.. II. Degli Eligìbilì. 

Art. 14. Tutù gli eiettori maggiori di anni 25 
sono eligihili. 

Art. I 5. Sono eselusi : 
1. Gli appaltatori comunali. 
2. I salariati, o stipendiati del Municipio. 
3. Gì1 impiegali pulitici, aventi diritto di requi

sire la forza pubblica. 
Art: 16. Non possono far parie dello stesso Con

siglio contemporaneamente più individui congiunti fra 
loro in linea retta. La slessa disposizione ha luogo se 
trattasi di più fratelli , o di altri consanguinei) fino al 
terzo grado ioclusivamenle della computazione civile, 
tutte le volte, però che vivano in comunione di fa
miglia. 

Art 17 Avvenendo la elezione simultanea dei 
meulovali nel precedente articolo , rimane incluso ((ne
gli che nella elezione ha riportalo più voli : in caso 
dì parità di suffragi è preferito il maggiore di eia. 

CAPITOLO HI. 

Del ìnodo di fare delezione del (onsitjlio, 

Art. 18. II Magistrato locale deve compilare la 
lista degli elettori e degli eligibili ennlenento nome, 
cognome e palornitft di ciascuno. Se Peligihilo e pos

sidente dì fondi rustici ed urbani, sarà indicata nella 
lista tale di lui qualità. A questo effetto i Parrochi, 

I 

e tutti i Dicasteri sonò tenuti somministrare alle Ma
gistrature lo necessarie nozioni, di che fossero r i 
chiesti. 

Art. 19. Le Uste si affiggeranno alla porta ester
na della Uesideoza Comunale, alla porla della Chie
sa Parrocchiale nei villaggi che cosliluiscono le fra
zioni, ed inoltre in lutti i luoghi ove ò solito affig
gersi le leggi, per dar adito ai reclami di coloro 
che si credessero gravali , o vi scorgessero delle uc
cezioni. Questa pubblicazione procederà di quaranta 
giorni quello stabilito per la riunione del Collegio olet
torale. 

Art, 20..Nel manifesto di pubMicaziohe dovrà far
M invito a ciascuno,, che avesse reclami a produrre, 
d' indirizzarsi perciò alle rispettive Magistrature Co
munali, indicando il giorno in cui spirerà.il termi
ne stabilito per reclamare. 

Art. 21. Il tempo utile pei reclami sarà di gior
ni 15 continui, non' compreso quello d'affissione. 

Art, 22. Scorso il sudetto termine perentorio , 
lo Magiftrature, entro giorni cinque , esaminati Ì ro
dami, e fatta ragione a quelli che si riconoscono giu
sti,, correggono le lisle deglielettori e degli eligi
bili; e trasmettono al Preside della Provincia i recla
mi reputati inammissibili, uuilatncnte alle loro osser
vazioni ed ai documenti relativi. 

.4r/. 23. Il Tribunale di prima istanza del Capo
luogo nel perentorio termine di giorni 15 decide sen
za solennità di giudizio sui reclami avanzati per sem
plici memorie , e comunica indilaiamente la sua deci
sione motivata alla Magistratura locale , la quale deve 
pubblicare immediatamente le liste elettorali a forma 
delta emessa decisione. 

Art. 24. Da tal decisione si potrà appellare ai 
Tribunali superiori , senza però sospender gli etTelti 
del primo giudizio. 

Art. 25. Le liste elettorali si rinnovano in ogni 
biennio.  ' 

■Art. 26. Il Magistrato con pubblico avviso da af
figgersi , come all'art. 19, indica il giorno e il luo
go della riunione del Collegio elettorale. Tal giorno 
sarà, sempre la prima domenica di Settembre. 

. Art. 27. La riunione del Collegio Elettorale vie
ne annunziata dalla campana maggiore un'ora prima 
che abbia cominciamento. 

4r*. 28. IVmnito il Collegio elettorale, qualunque 
sia il numero degli elellóri intervenuti, procede alla 
nomina del Presidente, di uno o due Segreiarii, e.di 
due q quattro Squitlinatori , secondo il bisogno e il 
mimerò degli elellóri. 

Art. 29. Questa nomina si eseguisce sotto la pre
sidenza precaria del Capo della Magislralura, e col
l'opera pure precaria del Segretario e di quattro elet
tori, scelti dallo stesso Capo della Magistratura, due 
dei quali fanno da Squitlinalori , e gli altri da Se
grelarii, 

Art. 30. Neil' ora proscritta il Capo della Magi
stratura legge V allo di convocazione, e poscia fa l'ap
pello nominale degl' intervenuti , onde procedere alla 
nomina 1. itegli Squiltìnalori; 2. di uno o due S'egre ' 
lar'ii; 3. del Presidente del Collegio Kletlorale, da 
farsi eontemporaueatnente in tre urne distinte; 

Art. 31. Per la snella dogli Squillinolori ciascun 
elettore'pone nell'urna la propria scheda', nella qua
le saranno slati scrini lauti nomi , quanti sbiio gli 
Squìllìnatori da eleggersi. Lo .stesso'metodo si terrà 
per la elezione dei Segretarii e del Presidente. 

Art. 32. Passale sei ore dall'apertura dell'adu
nanza, il Capo della Magistratura dichiara chiusa la 
votazione; quindi insieme agli Squilliuolnri riscontra 
le schede, ed i Segrclarii ne registrano i nomi a ma
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no a mano che quello vengono lette dal Capo della 
Magislralura. 

Art, 33. Quegli è eletto Squiltinatore ,, Segreta
rio o Presidente . che ha per quelP officio riportato 
maggiori voti. 

Art. 34. Se alcuno avrà ottenuto la maggioran
za per tutti e tre gli uffieii sarà Presidente ; se per 
gli altri due, tranne quello di Presidente, sarà Squil
tinatore; ed in questi casi sarà Segretario quegli che, 
dopo lo Squiltinatore, avrà riportato maggiori voli. 
Qualunque numero tV hilervenienti renderà legale que
sta prima adunanza. 

Art. 35. Se il Presidente del Collegio sia nssen
Ic o si ricusi, sarà di pieno diritto Presidente quel
lo Squiltinatore ch'ebbe maggiornumero di voli, 
e sarà ultimo'Squiltinatore quello che fra gli esclusi 
ebbe maggiori suffragi. Avrà luogo la stessa regola 
per P assenza ,o rinuncia di alcuno degli Squitlinalo
ri o Scgretàrii. 

Art. 36. Compiuta la ciccione agli uffieii vengo
no'bruciate, alla pubblica vista, tutte le schede, ed 
il Capo della Magistratura dichiara sciolta l1 adunan
za e si redige il relativo processo verbale, firmato 
dal Capo della Magistratura e dai funzionari che as
sistono all' adunanza, 

Art» 37. Nella susseguente tnallinà, all' ora sta
bilita , previo il suono della campana, si riunisce il 
Collegio per la elezione dei Consigrieri. I singoli fun
zionari scelti nel giorno precedente, e che formano 
la presidenza, prendono il loro posto, annunziano che 
P Assemblea è legalmente costituita, e si procede alla 
elezione. 

Art. 38. L'atto, dell'elezione non ò però valido 
se non v'ha partecipalo un terzo almeno degli elet
tori. 

, Art. 39. In quel caso , il' Presidente destina il 
giorno per la nuova adunanza nel termine non mino
re di tre, non maggiore dit otto giorni. i 

Art. 40. La destinazione della nuova adunanza 
viene notificala al pubblico nei modi prescritti agli 
articoli 26 e 27. 

Art. 41. Questa seconda riunione ed elezione sa
rà sempre legale , qualunque sia il numero degli elet
tori presenti. 

.4r*. 42. Ogni elettore scriverà in una scheda tan
ti nomi, quanti sono gli eligendi, e depositerà nel
l'urna la sua scheda.1 Se. nella scheda si trovassero 
scritti dei nomi in quantità minore, o maggiore del
la prescritta, ovvero fuori dell' albo degli eligibili, 
nel primo e terzo caso .s'intenderà che, l'elettore 
abbia rinunziato rispettivamente al diritto di aggiun
gere i nomi manconti e di nominare; nel secondo si 
escluderanno gli ultimi nomi eccedenti. 

Art* 43. Passate sei ore dall' apertura della ses
sione, il Presidente dichiara chiusa la votazione, e 
coli'assistenza dogli Squiltìnalori procede allo spoglio 
ed alla regolare registrazione delle schede. 

Art. 44. Compiuta l'eleaione, senza reclami, le 
schede sono immediatamente bruciate. Se però, se
duta stante, si avanzino reclami contro le operazioni 
dell'Assemblea , le schede sono suggellate o rimesse al l 
Preside della provincia. ! 

I reclami, che si riferiscono ad irregolarità pre
cedenti V atto della seduta j debbono proporsi entro 
tre giorni successivi. 

, Ari. 45. Dopo questo termine ogni reclamo, o ri
guardi le operazioni dell'adunanza, o gli atti ante
cedenti» sarà immediatamente inviato al Preside della 
provincia per la decisione, osservato il disposto de
gli articoli ,23 e .24. 

Art. 46. Nessuno potrà considerarsi elelfo, so non 
avrà riportato il terzo almeno dei suffragi dati. 

Art. 47. Qualora niuno, od alcuni soltanto aves
sero riportalo il terzo dei voli, si farà luogo nel gior
no seguente ad *un nuovo esperimento collo stesso me
todo sopraccennato. Le schede conterranno tanti nomi, 
quanti ne mancano per i Consiglieri da eleggersi, con 
obbligo però sempre di completare il numero dei Con
siglieri possidenti. In questo secondo esperimento l'ele
zione seguirà a maggioranza relativa. Nel caso di pa
rità di voti, si riterrà per eletto il più avanzato di età. 

Art. 48. 11 processo verbale dellh seduta si re
dige in due originali, che sono sottoscritti dai com
ponenti la presidenza; Uno viene depositalo nella Se
greteria Comunale, l'altro si trasmctle al Preside 

. della provincia. 
Art. '49. Ciascun elettore che interviene nell'adu

nanza .deve esser munito dì una polizza firmala dal 
Capo della Magistratura Comunale testificante la di 
lui qualifica di elettore. Egli la presenta al Segreta
rio, il quale ne sprivo il nome e cognome in appo
sito registro ; chi non è munito della polizza deve 
.certifìcaro alla presidenza la sua persona , ed ottenere 
la polizza mancante; altrimenti non ha ingresso nel

. la sala. 
Art. 50. È vietato agli elellóri d'iiUervenire ar

mati nel Collegio, e di turbare in qualsiasi modo l'or
dino e la quiete dell' adunanza. Così pure è vietalo 
arringare gli elettori, promuovere questioni, discu
tere e deliberare sopra qualsiasi malcria. 

Art. 51. Il diritto di elettore si esercita o per
sonalmente, o per via di mandatario , tanto nel luogo 
del proprio domicilio , quanto nel luogo o luoghi, ove 
si ha la possidenza. 

Art, 52. Nei Comuni che hanno una popolazione, 
maggiore di dicci mila abitanti , i Magistrali rìspct
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•livi potranno dividere il Collegio elettorale in più se
zioni, nel qual caso formeranno tante0 lisle degli elet
tori; quante sono le sezioni. Il numero delle sazioni 
sarà proporzionato all'imporlare della popolazione. Si 
riterrà però dello a Consigliere quegli che avrà la 
maggioranza collettiva delle sezioni, riconosciuta dal
le rispettive presidenze riunite. 

CAPITOLO IV. 
. . ri 

D.elV eiezione delta Magistratura. 
Art. 53. Tulli gli elel'ti dal popolo si riuniran

no non più lardi di giorni dieci per la scella delia 
Magistratura sotto la presidenza del più provetto. Il 
Capo della Magislralura attuale intimerà la riunione, 
destinandone il giorno ed il luogo. 

Art, 54. Si procederà prima alla nomina del Ca
po della Magistratura , la quale si farà per mezzo di 
schede da depositarsi neìPurna, e quegli sarà eletto 
che avrà ottennio la maggioranza assoluta dei suffra
gi. Si verrà di poi all'elezione degli Anziani collo stes
so mezzo dello'schedc , nelle quali si scriveranno tanti 
nomi , quanti sono gli anziani da eleggersi , e la scelta 
seguirà del pari colla maggioranza assoluta. 

Art. 55. Non rinvenendosi nella prima votazione 
la maggioranza assoluta prescritta per la elezione del 
Gonfaloniere ó Priore e degli Anziani, si rinnoverà 
lo scrutinio collo stesso metodo, e quante volle nep
pure in questo secondo esperimento si ottenesse la 
maggioranza richiesta , avrà luogo una terza volazio. 
ne , nella quale basterà per la elezione la maggioranza 
relativa. In caso di parità di voli, rimarrà eletto il 
più avanzato, dì età. 

Art. 56. La priorità degli Anziani cletli sarà de
terminata dalla priorità della elezione, o se la elezio
ne è avvenuta nello stesso scrutinio, dal maggior nu
mero dei suffragi ottenuti; so questo fu eguale, dal
l' età maggiore. 

CAPITOLO V. 
Della cessazione e rinnovazione dei Consiglieri 

e Magistrati. 
Art. 57. Cessa l'ufficio di Consigliere e Magistrato: 

■ 1. Dopo P.esercizio di due anni, pel Capo della 
Magistratura; di quailro anni, per i Consiglieri e gli 
Anziani. 

2. Colla rinuncia. 
3. Colla sopravvenuta incapacità "ad esser elettore 

ed cligibile. 
4. Col mancare a tre Consigli consecutivi, ovve

ro a sei interpolatamente senza giusti motivi da giu
dicarsi dal Consiglio. In questo caso il colpito dalla 
Legge verrà tolto nella prossima nuova elezione del 
Consiglio dai numero degli eligibili. 

Art. 5S. Dopo il primo bienaio si rinnoverà la 
metà dei Consiglieri e degli Anziani, e la sorte de
ciderà quali dorranno uscirà per questa prima volta: 
in appresso alla fine di ogni biennio avrà luogo la 
rinnovazione per la metà dei Consiglieri eh' escono di 
ufficio, acciò la durata sia sempre di quattro anni. 

Ari. 59. Non è vietata la rielezione dei compo
nenti il Consiglio e la Magistratura. 

;lr£. 60. Mancando entro il biennio uno o più 
Consiglieri, essi verranno suppliti .successivamente da 
quelli che ne' Collegi Elettorali ebbero più voti do
po gli eletti. Nella mancanza entro il biennio di uno 
o più individui della. Magistratura, i sostituiti do
vranno scegliersi fra i,Consiglieri di nomina ordinaria. 

TITOLO III. 
. Del potere Comunale. 

Art. 61. i r potere Comunale è deliberativo ed 
esecutivo, e si esercita rispettivamente dal Consiglio 
o dal Magistrato. 

CAPITOLO I. 
■ 

Del potere deliberativo. 
* 

Art, 62 Al Consiglio appartiene il potere delibe
rativo. 

Art. 63. I limili di lai potere sono delcrminati 
unicamente dai diritti degli altri Comuni e della Pro
vincia, dalle prescrizioni dello Statuto Fondamenta
le, dalle leggi universali dello Stato, dalle delibera
zioni dei Corpi legislativi, e da ciò che dispone la 
presente legge organatrice. 

Art. 64, Il Municipio nomina i funzionari e sti
pendiali del Comune; e sulla proposta motivala del 
Magistrato, o sulla petizione parimenti motivala di 
un quinto dell'intero Consiglio, ha pure il diritto di 
rimuoverli liberamente, salva all'escluso la facoltà di 
appellare nel modo eh'è disposto nell'articolo 121. 

Pendente il giudizio, sarà nella libertà del Con
siglio di sospendere o far continuare nell'esercizio i 
reclamanti, secondo le circostanze. 

Art. 65. Similmente il Consiglio ha il diritto di 
sindacare l'operato della Magistratura non solo col 
chiedere il conto, finita la gestione, ma anche col
1' interpellarla sull' andamento dell' amministrazione. 

CAPITOLO IL 
i 

Dd potere esecutivo* 
Art. 66. Al Magistrato spelta il potere esecutivo. 
Art. 67. Quindi al Magistrato appartiene: 
1. La esecuzione dei Regolamenti rjsguardanti 

l'interesse comunale. 

2.:La esoctuione di tutte lo risoloaFoni consi
gliari. 

"3. La vigilanza sul buon andamento dell'azienda 
comunale. 

•Art. 68. Il Magistrato stipola tutti i contratti. 
Dirìge e sorveglia tutti i lavori, procura la esigenza 
delle lasso e di qualunque altra rendila comunale, e 
le eroga secondo le determinazioni del Consiglio , ti 
forma della tabella approvata. 

Art. 09. il Magistrato soprainlcndc alle stra
de, acque, stabilimenti ed altre proprietà comunali. 

'Art. 70. E incaricato della polizia amminislrali
va municipale, rustica ed urbana, e provvede alla pub
blica incolumità. Al qual elìello anche quando vi sia 
un Regolamento, per i casi da questo non contempla
ti, potrà il Magistrale provvedere opportunamente. 

'Art. 71. Il Magistrato sorveglia i funzionari o , 
stipendiati dal Comune, e può sospenderli dal loro 
ufficio per lo spazio non maggiore di giorni 15 , al
lorché abbiano mancato al loro dovere, ecceltuati gli 
impiegati Sanitari e maestri Comunali, pei quali ha 
sólo luogo la disposizione dell' articolo. 64. 

Art. 72. Il Magistrato sta in giudizio a nome dei 
Comune , ed ha la corrispondenza per affari del Co
mune e per quelli che gli fossero dal Governo rimessi. 

Art, 73. Il Magislralo tiene il registro dello stato 
civile per tutte le nascile, matrimonii e morti. 

Art. 14. Eseguisce quanto gli vien commesso dai 
regolamenti relativi alla Guardia Civica. 

Art* 75. Ed in genere, il Magistrato eseguisco tut
to ciò che gli viene, per virtù di legge , delegato dal 
Governo. 

Art. 76. Ciascun individuo della Magistratura ò 
responsabile del suo operalo verso il Consiglio del 
Comune. 

■ * 

TITOLO IV. 
+ 

■ 

Bel modo col quale il Municipio 
esercita il suo potere. 

r 

CAPITOLO 1. 
Del Consiglio. 

Art. 77. li Consiglio esercita il potere delibera
livo per mezzo delle risoluzioni Consigliari. 

Art. 78. il legittimamente convocalo il Consiglio 
dal Gonfaloniere, o Priore, ed in loro mancanza dal 
primo Anziano che ne fa le veci. 

Art. 79. II Consiglio si raduna ordinariamente 
due volte all'anno per il preventivo e cohsunlivo, e 
straordinariamente tulle le volle che il Magistrato o 
un quinto dei Consiglieri lo creda opportuno. 

'Art. 80. E legìttima la riunione consigliare, al
lorchù son presenti due terzi almeno dei Consiglieri 
e della Magistratura 

Art. 81. Se nella prima chiamata non si ha il 
numero indicalo nell' articolo precedente, non potrà 
prendersi alcuna deliberazione, ma dovrà convocarsi 
il Consiglio per una seconda volta, ed in questo ca
so basterà Pinlervento della metà : non riunendosi nel
la seconda chiamata la mela, avrà luogo una terza . 
adunanza in cui le deliberazioni saranno valide, qua
lunque sia il numero degP intervenuti. 

Art. 82. Il Consiglio è di diritto presieduto dal 
Gonfaloniere o Priore, ó in loro vece dall'Anziano 
primonell'ordine della elezione. 

Art. 83. Le deliberazioni si fanno a maggioran
za assoluta di voli : quando vi fosse la parità, si tor
na a discutere e votare dì nuovo ; se persisto la pa
rità , il voto del Presidente prevale. 

Art. 84. Di ogni riunione consigliare si fa il pro
cesso verbale dal Segretario , o da chi ne sostiene le 
veci. 

Art. 85. Questo deve contenere: 
1. I nomi dei Consiglieri inlcrvenuti e di quel

li che durante l'adunanza si sono assentati. 
2. Tulle le' materie proposte o trattate, coi loro 

motivi, 
3. 1 pareri, esternati dai Consiglieri. 
4. I risultati delle votazioni, colla indicazioni del 

numero de' voli favorevoli e dei .contrari. 
Art. 86. Il processo verbale sarà lotto all' As

semblea , e sottoscritto dal Capo della Magistratura 
che l'ha presieduta , ed almeno da due Consiglieri. 

Quando il processo verbale non possa compiersi 
nella stessa seduta , questa viene prorogata al giorno 
seguente, per il che l'adunanza sarà legale, qua
lunque sia il numero degP intervenienti. 

Art. 87. Se duranlc la sessione si assenta alcu
no dal Consiglio, lo risoluzioni saranno sempre va
lide, pujchè vi resti la metà dei Consiglieri, e pren
dano parte alla votazione. 

Art.' 88. Ogni Consigliere, deve personalmente in
tervenire alle adunanze Consigliari. 

Art. 89. I Consigli sono convocali dal Gonfalo
niere o Priore, o dall'Anziano che ne fa le veci, 
con biglietto d'invito , che si trasmette al domicilio 
di ciascun Consigliere cinque giorni prima dell'adu
nanza; nell'invito vengono indicali gli oggetti da di
scutersi. 

Trattandosi della seconda e terza chiamata, P in
vito può esser trasmesso 24 oro innanzi all'ora de
stinata per la riunione. 

Art. 90. Egual termine è sufficiente nei casi di 
urgenza, ed in questi, qualunque sia il numero de
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gli intervenuti/l'adunanza,ò legale o può delibera
re , dichiarali i motivi di urgenza. 

É data facoltàad un quinto di Consiglieri, che 
non riconosca Y urgenza , di appellare in devolutivo 
dalle consigliari delibero alla Commissione amministra* 
tiva provinciale, con una memoria in iscritto conto' 
nenie i motivi dell' appellazione, 

Art. .91. Non si possono discutere in Consiglio 
oggetli che non siano espressi nell'invito. 

Art. 92. I Consigli Municipali sono pubblici, a 
mono che \\ Magistrato o un quinto dei ConsigUevi 
non domandi, pur giusti motivij di riunirsi in Comi
tato segreto. 

Art., 93. Il voto sarà sempre segreto, e questo 
vieti daio o per mezzo di scheda, o dì pallottole neì
Purna. 

Art. 94. L'iniziativa di una proposta compete tan
to al Magislralo, che ai Consiglieri. 

Art. 95. 11 Consiglio, allorehò l'entità dell'affa
re lo richiede, può deputare dal suo seno una Com
missione , perdio premia in maturo esame la cosa, e 
ne faccia quindi rapporto all' intero Consiglio. 

Art. 96. Nello discussioni le adunanze Consiglia
ri osserveranno tulle quelle regolo che sono prati
cate dagli altri Corpi deliberativi. 

Art. 97. È proibito entrare nella sala deLCon
sìglio con armi d'ogni specie; sono proibite le mi
naccie e quatsivoglàa meno decente ed inurbana espres
sione , che possa turbare l'ordine ed offendere la con
venienza, altrui. 

Airt. 98. Il Presidente del Consiglio ha la polizia 
dell' adunanza, e potrà farsi sussidiare dalla forza 
pubb'lica. 

Art, 99. Allorché nei Consigli si tratlcrà di un 
affare d'itHeresse di un Consigliere, o di un di lui 
congiunto o affine, in linea rolla o traversalo fino al 
terzo grado inclusivamcnte della computazione civî  
le , dovrà quegli assentarsi dal Consiglio , durante la 
relativa, discussione e deliberazione. • 

r 

CAPITOLO IL 
Del Magistrato. 

Art, 100. Il potere esecutivo si esercita dal Ma
gistrato riunito collegialmente sotto la presidenza e 
direzione del Gonfaloniere o Priore, eh'ò il Capo 
della .Magistratura. 

Art. 101: Gli Anziani hanno, anch'essi il voto 
deliberativo insieme al Gonfaloniere o Priore. 

Art. 102. Le determinazioni sono prese dal Ma
gistrato a maggioranza di voli. In. caso di parila, si 
rinnova la votazione;' e se la parila persiste, preva
le il parere del Gonfaloniere o Priore, o dell'Anziano 
the primo nelP'ordine dell'elezione ne fa le veci. 

Art* 103. Il Gonfaloniere o Priore., ed in sua 
assenza l'Anziano primo nell'elezione, convoca il Ma
gistrato, e stabilisce le adunanze periodiche. Sono 
valide le risoluzioni, qualunque sia il numero degli 
intervenuti. 

Art, 104. Di ogni adunanza del Magistrato'si re
dige il processo verbale colle norme stabilite per le . 
riunioni Consigliari, che dovrà conservarsi nell'archi
vio degli atti del Magistrato. 

Art. 105. Il Capo della Magistratura rappresenta 
il Municipio in .giudizio, nella corrispondenza e nella 
stipolazioùc dei conlralti, In di lui mancanza ciò si 
eseguisce alai primo Anziano, e così successivamente. 

Art. 106. Lo notificazioni però c i regolamenti 
interni, come gli ordini di pagamento, saranno firma
ti dal Gonfaloniere o Priore, da uno almeno degli An
aiani, o dai iSegretario. Se il Municipio ha un Ragio
nierp, i mandali di pagamento dovranno contenere la 
firma del Ragioniere. In mancanza del Gonfaloniere 
o Priore, si n'ehiederà la firma di un altro Anziano. 
Megli ordini' e mandati di pagamento si dovrà indica
Te il titolo della tabella preventiva a cui si riferi
seono. Sono sollanlo eccettuali i casi di urgenza, nei 
quali la Magistratura ha la facoltà di ordinare una 
spesa istantaneamente necessaria , dandone conto al 
Consiglio nella prossima convocazione del medesimo, 

Art. 107. In ogni anno dovrà il Magistrato ren
der conto della sua gestione al Consiglio. 

Îr̂ . 108. Il Magistrato conserva quegli onori o 
distintivi dei quali ora. gode. 

TITOLO V. 
1 h ■ 

Della dipendenza dei Municipii. 
■ 

Art. 109. Affinchè la libertà Municipale sia coor
dinata all'unità dello Stalo, e non possa cadere in dan
nosi eccessi, i Municiipii hanno in alcuni casi una di
pendenza dal Governo. 

Art. 110. È perciò , che di ogni risoluzione o at
to Consigliare deve il Municipio dare comunicazione 
immediata al Preside della Provincia, rimellcndogli co
pia di ogni verbale. 

Art. 111. Tale comunicazione però non darà al 
Preside alcuna facoltà di censurare la deliberazione 
Consigliare, nò di apportarvi alcnua correzione, tran
ne il caso in cui si fosse dal Consiglio, nella sua ri

casi può .. _., 
to o deliberazione Consigliare, adducendo i motivi del 
la nullità , salvo al Municipio il diritto di ricorrer 

contro questo decreto al Consiglio di Stato, la cui 
decisione sarà inappellabile. 

Art, 112, Il Preside, nel termine di cinque gior
ni dalla comunicazione dell1 atto Consigliare, dovrà 
emanare , qualora abbia luogo, il suo giudizio di nul
lità; scorso il qual termine, e non partecipandosi al 
Municipio dall'autorità Governaliva alcun decreto, 
Patto Consigliare s'intende valido ed eseguibile. Nei 
casi di urgenza sarà cura del Preside dichiarare im
medialamenle al Municipio P approvazione o disappro
vazione dell' atto .Consigliare. 

Art. 113. Sirnilmenle il Preside, giudicando gra
vemente dannosa una. risoluzione Consigliare, ha fa
coltà di sospenderne J' esecuzione ; il che dovrà egli 
dichiarare nel termine di cinque giorni dalla comuni
cazione del Procosso Vefbale. 

Art. 114. Dichiarata la sospensione, se il Supe
riore Governo, in termine di quìndici giorni, non la 
conferma, si avrà per non avvenuta. 

Art. 115, Se la sospensione è intorno a materia 
di somma urgenza, e ciò nonostante il Preside non si 
arbitra a levarla ,• dovrà il Preside slesso sollecitare 
al possibile la superiore determinazione. 

Art, 116. La sospensione del Governo debb'es
sere sempre ed in ogni caso accompagnata dalla ma
nifeslazìone in iscritto dei motivi, e dalla raccoman
dazione o di revocare odi modificare la risoluzione. 

Art, 117. Dopo scorsi tre mesi dall'alto della so
spensione , può la proposta della risoluzione Con
sigliare venir riprodotta, secondo le forme consuete. 

Art, 118. Se detta proposta ottiene di nuovo la mag
gioranza dei suffragi,e il Governo mantiene la sospen
sione, il Consiglio Municipale dovrà aspettare altri tre 
mesi per aver facoltà di deliberare la terza volta sul
P oggetto medesimo. 

Art. 119. Ottenendola proposizione perla terza 
volta la maggioranza dei suffragi, ogni impedimento 
ò levato, se nel termine di quindici giorni il Govor: 
no. non dichiari voler sottoporre la proposizione mer 
desima al giudizio definitivo dei Consigli deliberanti: 
il che farà immediatamente, qualora i Consigli sieno 
adunati, ed essondo sciolti, il farà appena verranno 
riconvocali. 

..Ir*. 120. Qualora la proposizione non sia ripro
dotta nei due trimeslri con termini identici, ma più 
o meno modificata o cangiata, e insorga questione s'el
la è la medesima od altra, e se le modificazioni in
trodotte sieno sostanziali od accidentali, il giudizio sa
rà rimesso da ambedue le parli al Consiglio di Stalo, 
il quale sentenzierà senz' appello; 

^r^. 121, In caso di appello alla Commissione am
ministrativa delia Provincia avanzato dai funzionari 
eselusi dal Comune, la detta Commissione, potrà so
spendere la risoluzione del Consiglio , la quale mante
nendosi ferma per altre due votazioni, fatte a distan
za di tre mesi P una dal!' altra , avrà il suo pieno cor
so ed effetto. 

Art. 122. La revisione dei Regolamenti Munici
pali entro i limili designali nell'Articolo 111. spet
terà esclusivamente al Consiglio di Stato. 

TITOLO VI. 
Dei Funzionari del Comune, 

Art. 123. Ogni Comune ha presso di sé quel nu
mero d'impiegali che crede necessario per il buon 
andamento de' suoi interessi. 

Art. 124. È in libertà del Comune lo stabilirei 
requisiti necessarii per l'ammissione agl'impieghi co
muniialivi. Non potranno però i Medici e Cerusici, 
i Flebotomi, le Òslelrici", gl'Ingegneri o Architetti, 
e Maestri di scuola, essere nominati, se non avranno 
quei gradi e quelle matricole che , secondo le leggi 
vigenti , si richieggono per esoreiiare tali professioni. 

Art. 125. La nomina degl' Impiegali sarà falla 
dal Comune nel Consiglio a maggioranza assoluta. 

Art. 126. L'Esattore o Cassiere, e Depositario 
Comunale, e chiunque altro ha parte nell'esigenza 
delle rendite e tasse del Comune, ossia incaricati dei 
pagamenti, non potranno essere eletti, se oltre ai re
quisiti dì onestà e abilità non presentino un' idonea 

■ e proporzionata cauzione. 
TITOLO VII. 

Regole suW Amministrazione del Connine. 
Art. 127. Non potrà il Municipio stipolare qual

sivoglia contratto prescindendo dalle norme in osser
vanza per i Comuni. 

Art. 128. In ogni anno, non più tardi della me
tà del mese di settembre, dovrà dal Magistrato esspr 
compilata, di conformità colle modulo generali, e puh
blicala la Tabella del preventivo che deve servir di 
norma per la gestione del futuro anno. 

Art. 129. L'approvazione o la modificazione di 
detta Tabella dipenderà dalla risoluzione del Consi
glio presa a maggioranza assoluta dei voti. Ciascuna 
spesa dovrà subire in Consiglio separatamente dall'al
tra la prova delio scrutinio dopo la relativa discus
sione. 

Art, 130. Lo tasse e sovrimposte dovranno pure 
essere singolarmente una per una deliberale. 

Art. 131. Dentro il mese di Febbrajo di ciascun 
anno dovrà esibirsi al Consìglio il rendimento dei conti 
dell' Amministrazione dell' anno decorso, equello del
la cassa ritenuta dall' Esattore o Cassiere Comunale 
per deputare i Sindacatori i quali si occupino del 
Sindacalo , e nel termine dì giorni quindici riferisca

no al Consiglio il loro parere sopra le singole partite. 
Art. 132. Tanto le Tabelle preventive , quanto i 

Rendiconti, dovranno essere pubblicali almeno quindi
ci giorni innanzi all' adunanza consigliare. Ad ogni 
cittadino sarà libero presentare in iscritto al Consi
glio le proprie osservazioni. 

TITOLO Vili. 
De' Comuni appodiati. 

Art. 133. I luoghi attualmente appodiati hanno 
un Sindaco , due Anziani e quattro Consiglieri. 

Art. 134. Le risoluzioni consigliari di dotti luo
ghi si trasmetlono al Magistrato del Comune cui so
no appodiati, il quale nel termine di cinque giorni 
le ritorna con le sue osservazioni. Nel caso che .dette 
osservazioni sieno contrarie alle risoluzioni, si osser
verà il disposto degli articoli 111 e 112, In tutto il 
resto si osserveranno le norme stabilito per gii altri * 
■mg « * i • 1 D 

Municipii. 
Disposizioni transitorie, 

Art. 135. Il Consiglio e il Magistrato già esìstenti 
continueranno nelle,loro attribuzioni secondo le leggi. 
finora vìgenti, finché non saranno istituiti i nuovi 
Consigli e le nuove Magistrature elette dal Popolo 
colle norme stabilite nella presente legge, e dà quel 
giorno comincerà ad aver esecuzione la leggo attuale 
in lutto le sue parli. 

Art. 136. Fino a che non sia pubblicata una nuo
va legge di riparto territoriale, ò in facoltà di ogni 
luogo appodiato di domandare per giusti molivi al 
potere legislativo di erigersi in Comune indipendente. 

AH. 137. Il Governo , nel termine di due mesi 
dalla promulgazione della presente legge, pubbliche
rà per istampa un breve catechismo, affine d'istruire 
il popolo Intorno ai diritti e ai doveri dclP eleltore 
municipale. 

•MUZZARELLI Presidente 
MAMIANl 
CAMPELLO 
STERB1NI 

■ 

APPENDICE 
Principii direttivi proposti al Consiglio di Slato 

dal Ministero del due di Maggio sull' ordina
mento dei Municipii, 
Il Ministero, con risoluzione presa nel Consiglio 

dei 2 di Luglio, commette ai Signori Consiglieri di 
Stato che, quanto più sollecitamente potranno, trat
tino e definiscano una Proposta di legge intorno alla 
istituzione dei Municipii. 

È mente del Ministero che tale importantissima 
istituzione venga fondala con le infrascritte massime 
direttive. 

1. I Municipii hanno anteceduto a qualunque 
istituzione politica, e possiedono una naturale inne
gabile autonomia; però compete ad essi un diritto 
primitivo, evidente ed imprescrittibile di reggere e' 
governare sé stessi. 

2. La Costituzione fondamentale de' Municipii non 
dee pertanto attribuire loro il tale o tal privilegio, 
la tale o tal facoltà e franchigia, ma dee riconoscere 
in genere la naturale e propria libertà del Comune 
a disporre, Usare e governare le cose sue, secondo 
il falera e l'utilità generale dei componenti, e nei 
termini dalla giustizia e dalla legge politica universa
le assegnati. 

Similmente dee riconoscere, che agli ufficiali dcL 
Comune, eletti secondo il primitivo istituto e ope* 
ranti in nome dei lor committenti, appartiene ogni 
facoltà e ogni ingerimento nei termini e nelle guise 
assegnale dai committenti medesimi. 

3. Perciò la' Costituzione fondamentale de'Muni
cipii' dee, contro la consuetudine invalsa finora, pre
scrivere non le spettanze e franchigie di quelli, ma 
le restrizioni e limitazioni che le universali necessità 
dello Stato e le conformi deliberazioni dei due Con
sigli legislativi impongono ad essi. 

4. Errore é quello di sgomentarsi alla prima de
gli abusi che può fare il Comune delle sue libertà, 
e però di appigliarsi subitamente ai mezzi restrittivi 
e coercitivi, sotto colore di tutela e di buon governo. 
Imperocché ornale molto minore vedere abusata l'at
tivila e libertà umana, di quello che spegnerla nel 
suo germe e seccarla nelle sue scaturigini. Oltre che 
P uso protratto e libero del diritto corregge a mano 
a mano se slesso, con tanta più ragione e fermezza, in 
quanto é correzione spontanea e promossa dalla pro
pria esperienza. 

5. Com'è diritto naturale che il Municipio; regga 
se stesso, ò pur dìrìtlo naturale che ogni cittadino, 
al quale importa la quiete ed il bene pubblico, par
tecipi in modo mediato o immediato all' amministra
zione del Municipio. 

6. Sta pertanto a cuore del Ministero d'intro
durre un metodo di elezione pei Consìgli raun.icipali 
il più largo possibile; e prega il Consiglio di Stato di 
voler bene esaminare se convenisse e fosse fattibile di 
dichiarare elettori municipali tulli i maggiorenni i 
quali non sono colpiti d'alcun giudicio, criminale, e 
non vivono col salario dell'opera loro manuale e mec
canica, Nel che, a dir vero, abbiamo per esempio mi
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tichissitno le corporazioni inglesi e le stesse nostre 
consuetudini,; conciossiachò, non è ancora un secolo, 
molti comuni ilnliani facevano al suono della campana 
accorrere il popolo ad eleggere i suoi Magistrati. 

7. Quanto poi a coloro che possono venire elet
ti al Consiglio municipale, il Consiglio di Stato pren
derà ad esaminare so convenga cosiiluirc per condi
zione di eligibilità un censo, il quale per altro non 
sembra dover essere molto alto e maggiore di quello 
che si ricerca per registrare un nome nelle liste elet
torali politiche, e debbo poi essere titolo di eligibi
lità ogni professione liberale, ed ogni altra legale di
inostrazione e testimonianza di capacità. 

8. Converrà pure al Consiglio di Slato di deter
minare il numero de'Consiglieri municipali in propor
zione delle respettive popolazioni; e forse il. termine 
proporzionale dovrà riuscire più Iurgo per i piccioli 
Municipii, e più ristretto per i grandi. 

9. Esaminerà il Consiglio di Stalo se debba la 
elezione dei rellori del Municipio lasciarsi tutta al 
solo Consìglio, o faro a tale nominazione intervenire 
altresì in qualche modo diretto o indiretto l'intero 
Corpo degli Elettori. 

10. A rispetto delle forme con cui debbono con
vocarsi i Consigli, presentarsi le proposte, prendersi 
le deliberazioni, è desiderio del Ministero ch'elle sieno 
determinale» secondo lo consuetudini nostre, più ge
nerali e migliori; salvochò vengano seiolle dall'esi
genze continue e minute dei Presidi e delP alto Go
verno: come quella, per modo d'esempio, che ad 
ogni adunanza consigliare debbano assistere i capi 
delle Province o i governatori dei luoghi, o come 
l'altra che debbano essi rivedere e sancire sempre i 
verbali, e Paltra che debbano innanzi assentire a cer
to proposte, e simili vincoli e suggezioni non compa
tibili col principio fondamentale della libertà e auto

nomi'a del Municipio. 
11. La comunicazione pertanto d'ogni verbale e 

d'ogni atto , la quale è convenevole che i Municipii 
facciano ai Presidi e Governatori, non dee dar luogo 
a censura, a sospensione od annullazione, fuorché 
quando, Patto consigliare o proposto o consumalo, sia 
in conlravenzione o con lo Statuto fondamentale e 
costitutivo del Municipio medesimo, o con alcuna 
legalità e forma assegnata all'adempimento dell'atto, 
o infine.con alèuna legge universale 'dello Stato. 

12. Intorno alla questionedifficilissima della tu
tela , il Ministero invita il Consiglio di Slato a ben 
ponderare se convenisse di stringere quella in un di
ritto di revisione e di temporaneo divieto, il quale 
inducesse la profittevole necessità di ripigliare Pesa
me e rinnovare più volle la deliberazione sulla ma
teria medesima. Certo e che un lai divieto tempora
neo e sospensivo torna sufficiente a impedire l'impe
to inconsiderato delle risoluzioni consigliari, o la po
co cognizione della cosa deliberata , o la sorpresa e 
sopraffazione che i partiti e le passioni possan reca
ro nei scrutinii Municipali. 

Ma eerto è d'altra parte che una risoluzione con
sigliare la quale, nonostante il divieto interposto e le 
ragioni addotto a spiegarlo, si rinnovi parecchie volle 
con poca o nessuna varietà nella sua, materia e nella 
maggioranza de' voti, e s'adempia costantemente col
P osservazione di tutte Io forme, dimostrando e pro
vando una volontà ferma e sullìcienlomente avvisala 
ed illuminala, non dee venire assolutamente inibita. 

13. La facoltà poi del temporaneo divieto po
trebbe, secondo la gravità e Peflìeacia della propo
s ta , Venire attribuita o al Consiglio Provinciale ri
spettivo o al Governo; al primo per le deliberazioni 
meno importanti, al secondo per le più gravi. 

14. Conviene in conseguenza di ciò al Consiglio 
di Stato di ben divisare quali specie di proposto, qua
le aumento di spese, quali mutazioni od innovazioni 
straordinarie sieno da solloporsi alla revisione del Go
verno , ovvero a quella del Consiglio Provinciale. 

15.. Le difììcoltà più gravi che sembrano contra
stare al desiderio espresso dal Paragrafo 12, cadono, 
secondo l'opinare del Ministero, sui molto piccoli Mu
nicipii, ove Ja cognizione dei veri comuni interessi 
può riuscire troppo scarsa , e ove uno o pochi de
narosi e potenti di leggieri soverchiano e signoreg
giano. Veda il Consiglio di Slato se fosse, rimedio va
lido a ciò lo scemare notabilmente il numero de' Mu
nicipii, ovvero il sottoporre gli cstremamejite piccoli, 
e composti di gente rozza, albi tutela dei maggiori 
quasi loro appodiati; la qual tutela peraltro non tra
scenderebbe .giammai i termini significati nel Parag. 12. 

16. L'altra rubrica da esaminarsi dal Consiglio 
dì Slato, si ò, quali pertinenze governative sia prov
vido e profitlevole di attribuire in alcuna porzione ai 
Comuni, come la polizia, la riscossione de' dazi, la 
sparlizione delle imposte e simili. 

17. Parimenti esaminerà il Consiglio se conven
jga investire i Comuni della giudicatura di pace, e con 

che norme e dentro a quai confini. 
18. Da ullimo consideri bene il Consiglio di Sla

to se possa la Costituzione nuova de' Municipii sce
verarsi dalla questione .scabrosa e difficile dello spar
tìmonto dei territorii, ovvero se l'implichi necessaria
mente in più modi, e n'esiga la contemporanea ese
cuzione. 

STATI ITALIANI 
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GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 27 Dicembre. 

PROTESTA DEL MINISTRO DELLA GUERRA. 

Noi non potremo certamente pensare al sommo 
de*comuni desidcriì e bisogni d'Italia, Pindipendenza, 
senza che tutti i cìlladini vi pongan l'opera loro. In 
un momento di cotante urgenze dell'esercito, in un 
momento in cui abbiamo a pensare ad un tempo all'or
dinamenlo, al vestire, all' armamento, alla istruzione, 
alla disciplina delle soldatesche, da per lutto si ri
chiedon soldati, e chi dovrebbe vegliare alla libertà 
e all'ordine, o si ricusa o vi si reca strascicando. Le 
apprensioni e le esagerazioni della frontiera ci obbli
gavano di rafforzare il Corpo d'osservazione di due 
compagnie di cacciatori, stanziate a Lucca, che è 
base di operazione; e Lucca non si crede sicura sotto 
l'egida sagra della Guardia civica. E noi intanto? 
Anche nel giorno solenne del Natale facciamo partire 
truppe, di persona il Ministro col suo capo di stato 
maggiore recasi in Pistoia per istahilirvi P altro Quar
liei* generale della destra della frontiera, e arma dì 
novelle armi quel battaglione Bersaglieri, i cui sol
dati si mostrarono alle sue parole accesi di santa 
carità di patria italiana, ove fosse calpestata la sali
tila delle nostre frontiere; il che non crederemo mai, 
per le inconcusse ragioni del dritto, il quale per 
umanità e civiltà deHempi dee trionfare su la forza. 
Ma a che varranno gli sforzi militari della Toscana? 
A nulla, se i cittadini Lutti non guardino a questa 
nostra stella polare, l'indipendenza. Volete o no l'In* 
dipendenza? Se la volete, noi ve la propugneremo, ma 
voi avete a pensare alla libertà ed all'ordine. 

Se la Milizia dee pensare a tulio: a guardarvi 
le strade, le poste, i lavoralori, i comunisti, le città, 
i borghi, i grassatori; il Ministro della guerra si ri
tira, piangendo, siile sorti di questa Italia nostra, i 
cui figliuoli sanno lacerarsi e disgiungersi, non amarsi 
e indissolubilmente stringersi, gridando: Indipendenza 
a QUALUNQUE COSTO. (Monitore Toscano.) 

— In prova che l'attuale Governo Toscano ha 
somma, fiducia pur anco all'Estero, nella giornata di 
ieri a questa mattina sono giunte nel porto di Livor
no, già ricco di bastimenti, altre diciolto navi mer
cantili di portata maggiore. (lv^) 

■ 
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PISA 23 Dicembre. 
É passata stamane l'avanguardia dì 300 Unghe

resi disertati dall'armata austriaca e giunti in Tosca
na per la via di Modena. Stasera, col vapore prove
niente da Lucca, arriverà il seguito dei 300, per pren
dere soldo in Toscana, pronti alla difesa delle libertà 
della Italia, sorella della Ungheria, animata come la 
patria nostra dall'islesso spirilo d'indipendenza con
trore brutali orde croate. Nell'attualità delle circo
stanze che pongono una divisione assoluta tra l'Au
stria e l'Ungheria, l'armala di Italia non può certa
mente conlare Ira i nemici della libertà i reggimenti 
Ungheresi. (VItalia de* Giovani.) 

PIEMONTE 
r 

TORINO 16 Dicembre.' 
CAMERA DEI DEPUTATI 

.Tornata del 15/ 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 

GAETANO DEMAncm. 
Presidente. Si apre la discussione per la pròsa in 

conaìclorazione. 
Arnulfo si oppone alla proposta, e dice non essere 

allo acopo di discutere la grave questione se i Sindaci 
debbano essere scelti nel modo prescritto dalla legge 
ora vigente, od in quello che il Deputato Micheiini 
desidera proposto; ma solo di giustificare che la pro
posta attualmente fatta è intempestiva in ragione del 
tempo ed in ragione delle circostanze. 

Cagnardi dice che la sua opinione va .ancora più 
in là della proposta Micheiini. Parergli ormai tempo 
di sciogliere la servili catene} perocché il popolo è so
vrano, e tutto quello che può fare da sé, lo deve fare 
senza dipendenza dal governo. 

Il Sindaco nominato dalla stima e dal voto de'suoi 
comunisti attendere con maggior cura a* suoi doveri; 
e i comunisti che lo nominarono, essere sempre più 
pieghevoli in vista dell'origine sua. Confessa però, che 
in questo momento in cui si aspetta dal nuovo Mini
etero, il quale non è ancora guasto dall'aura corrom
pitrice (ilarità), si facciano buone nomine, in quanto 
che saprà, prendere informazioni a proposito, e coor
dinarle con tutte le altre costituzioni j egli credo me
glio di tacersi. 

jBrignone prende la parola per appoggiare la presa 
in considerazione della proposta Micheiini, e risponde 
alle obbiezioni fatte eia Arnulfo. 

Degiorgi. Siccome io sono di coloro, i quali pen
sano che il potere municipale debba essere distinto , 
separatoj e indipendente dal potere esecutivo, cosi io 
psnsoj che la proposta del deputalo Micheiini debba 
essere presa in considerazione, inquanto che verrebbe 
a restringere quella troppo grande latitudine, che è la
sciata al Governo di scegliere i Sindaci fra i consigUeri, 
comunali. 

. Io sono d* avviso che non si possa avere un buon 
regime mumcipnla fino a che ramtninistrazione locale 
non sarà distinta e separata dall' amministrazione pub
blica. 

Finché si lascerà cumulato nella persona del Sin
daco 1* esercizio delle attribuzioni che riflettono Pattt ■ 
ministrazione locale, e drlle attribufcioni che riflettorto 
r amministrazione generale, noi nô n avremo mai tìna 
buona amministrazione; perchè una dello due : o il 
Sindaco sarà ligio e compiacente al Governo, ed allo* 
ra sacrificherà P interesse locale per favorirò V inte
reste dell' amministrazione pubblica, od invece sarà 
molto propenso a favorire l'amministraiione locale, 
ed allora, per favorire questa, pregiudicherà la pub
blica amministrazione. 

Per questi motivi io sono df avviso che non solo 
si debba restringere la facoltà al Governo eli elegger» 
i Sindaci, ma che gli sì dovrebbe levar© intieramente 
liftatta facoltà. . . . . 

. .p . ^ fc¥W a propo* 
sta del deputato Micheiini, benché, debbo dirlo, io 
non sia uno di coloro i quali credono dover essere il 
potere municipale aisolutamente distìnto dal potere ese
cutivo, dal potere centralo. Se si ammettesse questa 
supposizione, allora ne risulterebbe che la società non 
sarebbe più una vera società, ma piuttosto una con
federazione di municipii. Credo doversi, per Pinteres
se comune, concentrare, per quanto sia possibile, nel 
potere esecutivo 1' amministrazione dì tutti i comuni. 
Siccome però questo principio assolutamente sarebbe 
contrario allo sviluppo della libertà nazionale, credo 
potervesi rimediare con allargare il principio elettivo 
in tutti gli ordini, e in tutti i gradi amministrativi. 

Però, quantunque io non aderisca a questo siito
sna della separazione del potere municipale dal potere 
esecutivo , credo potersi trovare ne' principii attual
mente in vigore una ragione sufficiente, anzi perento
ria , per appoggiare la proposiziona del deputato Mi
cheiini. . . . . 

Farina Paolo fa osservare > che in questa questio
ne vi sono tre questioni, una dì maisitna, una di rao^ 
do, una di opportunità; e termina sostenendo che la 
proposta Micheiini è intempestiva. 

Micheiini G. B. {dopo avere risposto, a* suoi diversi 
oppositori), ha Camera non deve dimenticare che vi
viamo in tempi difficili (Rumori). (Io non desidero 
certamente questi tempi, md siccome essi possono ve
nire, così è bene premunirci). Non devesi dimentica, 
re , dico , che possono essere vicine conflagrazióni ge
nerali , ed allora sapete voi quali governi sarapno in
concussi ? quelli che avranno saldefondamenta nella 
libertà della nazione. 

I ministerij o signori, vanno, e vengono (ilarità) 
l'ammettote questa verità? (ilarità universale). Ora io 
domando, è egli bene che una nazione abbia i suoi 
Sindaci nominati secondo l'intenzione di un ministe
ro , che più non è', oppure secondo l'intenzione di 
una maggiorità , la quale è sempre ? 

Mellana. Io combatto la proposizione del deputato 
Micheiini, e voto contro la presa in considerazione della 
medesima, perciò solo che il palliativo rimedio pro
posto dal mio onorevole amico alla legg;e municipale , 
tutta quanta difettosa, io lo ravviso dannoso piuttosto. 
che utile, e sovrattntto inopportuno. .'Dico dannoso ? 
perchè le leggi che si correggono a centoni ed in mo
do incompleto, riescono talora non migliorate, ma dop
piamente guaste e difettose. Mi restringo ad osservare 
che nella proposizione Micheiini si sancirebbe il prin
cipio dej voto a due gradi, contrario al principio de
mocratico, senza sancire il diritto dell'assoluta sovranità 
del popolo nelle elezioni municipali 

Molte voci. Ai voti ! ai voti. 
Presidente. Metto ai voti la presa in considorazio~ 

no della proposta del deputato Micheiini. 
(Dopo prova e controprova, è presa in considera

zione ). 
Si discute se gli uffieii si debbano riu'nire oggi 

stesso per la scelta dei Commissarii all' eiatae del bi
lancio, ed è deciso pel sì., 

Presidente, Il deputato G. B Micheiini ha la parola 
per una interpellanza al Ministero. 

Micheiini G. B. Io rivolgo le mie par'ole al signor 
Ministro de* culti per chiamare la sua attenzione so
pra una circolare del vescovo di Sa|i Gio. di Moriana. 
In questa circolare sono grandissimamente , indegna
mente travisati i fatti accaduti a Roma. ( legge il prin
cipio della circolare, poi dice : credere che il gover
no piemontese, .dovrebbe difendere il governo romano 
dalle imputazioni che gli son date ). 

Ministro di grazia e giustizia. La Camera certo non
s'aspetta da me che io risponda ai varii punti di que
stione posti in campo dal preopinante, giacché la pru
denza non mi permetterebbe di rispondere intorno a 
fatti che io non conosco, e che non ho quindi ancora 
potuto pesare ed esaminare. Perciò io non risponderò 
che ad un solo, a quello cioè che il vescovo di S, Gio
vanni di Moriana nella sua pastorale di cui s' intese 
lettura, abbia ecceduto i limiti del suo potere, ed ab
bia alterata la verità degli avvenimenti succeduti ul
timamente a Roma, d'irò alla Camera che io non co
nosco, la pastorale se non dietro rapida lettura che me 
ne procurò per cortesia il preopinante; che se in real
tà vi fu qualche eccesso; se in realtà apparirà che il 
vescovo abbia in qualohe modo ecceduto, certamente 
il Governo non mancherà di provvedervi e di prende
re tutte quelle disposizioni che siano necessarie per 
reprimere, o prevenire qualunque abuso di autorità 
( Segni dì approvazione. ) 

Jacqucnioad , deputato di Moutiers, parla in frati
cese od a lungo contro la Circolare ; ed è pia volte ap
plaudito. 

Monti, Come prete in un governo costituzionale „ 
e corno membro dì mi Parlamento italiano io protosto 
altamente contro IR parole profferite dall' onorevole de
putato Jacquemoud (Sensazioni},). . . . . , _ 

Jacquemoud barone protesta anch'egli nel senso del 
deputato Monti. 

Jacquemoud d'i Moutiers rispondo ai predetti, e dà 
nuovo spiegazioni sui fatti avvenuti a Roma. 

( BHr.rE ii. scm.PMfcivro ) 
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NOTIFICAZIONE 

quelle ulteriori misure che le circostanze potessero 
richiedere. 

Dal Campidoglio lì 29 Dicembre 1848. . 

II Consìglio Comunale di Roma, nelle tornate 
dei giorni 1, h e 6 del prossimo passalo settembre, 
sanzionò le norme sulle quali doveva stabilirsi la esi
genza della tassa addetta alla polizia delle strade ur
bane sopra i cavalli di lusso e di voltura. 

• La Romana Magistratura, in .adempimento dei 
dccrcli del Consiglio, ottenutane l'approvazione go

vernativa, ordina quanto segue: 
1. I proprietarii dei cavalli e muli dì lusso, 

ossia di proprio uso, pagheranno la lassa di scu
do uno al mese per ogni capo. 

2. Pei cavalli e muti dei vetturini è mantenuta 
la tassa mensuale di bajocchì cinquanta per ciascun 
capo. 

3. I cavalli e muli* che promiscuamente si fan
. no servire al lusso e ai trasporti , o agli usi del
l' agricoltura , in numero però, non maggioro .di quat
tro per ogni possessore di essi , pagheranno la lassa 
di bajocchi cinquanta mensuali per ciascuno. 

4.. In quanto ai cavalli.e muli appartenenti a 
proprielarii , vetturini o'condullori di qualsivoglia 
specie di vet ture , che provengono dall 'Estero o dal
lo Slato, non si risguarderanno come stanziati in 
Roma, se non dopo Pollavo g i i n i 0 della loro dimo
r a , non compreso quel dell 'arrivo. Spiralo questo 
termine, saranno soggetti al pagamento della tassa 
secondo le respettive categorie. 

5. La (asse sovraenunciate saranno applicabili ai 
cavalli e muli che ritengonsi in Roma e nelle sue 
adiacenze, nella periferia di due miglia dal reeinlo 
della città. 

6. Vanno solo esenti dalpagamenlo della tassa, 
oltre ai cavalli destinati al servizio del Sovrano e 
del Corpo diplomatico : ' 

J, I cavalli e muli addetti eselusivamenle ai 
trasporti che si riferiscono al commercio e alla in
dustria ; 

2. I cavalli e muli dei vetturini dei paesi cir
convicini che non hanno stalla (issa in Roma ;■ 

■ 3. I eavalli addetti alla truppa di linea; quelli 
necessarii al servizio cittadino prestato dagli ulliziali 
di sialo maggiore , e di stato maggiore generale della 
Guardia Civica; finalmente i cavalli dei Corpi di ar
tiglierìa e cavalleria della Guardia medesima. 

7. Ogni possessore o detentore di cavalli o muli 
dovrà nuovamente darne esatta e fedeleassegna nella 
Segreteria del Comune in Cunpidnglio, entro il (er
niine di giorni quìndici, a cominciare dal 1. del pros
simo Gennnjo, 

Per *|e assegno successive i nuovi possessori di 
cavalli o muli avranno tempo tre giorni, compreso 

' i1 

8. Le assegno dovranno essere sol'loscrillc dal 
proprietario o suo legittimo ràppresentanje , ed in
dicare il domicilio dell' nsscgnmile. Esse saranno va
lide per tulio il tempo che sarà dichiaralo nel darle: 

,non.potranno però darsi pel tempo minore di un mese. 
Se allo acadere del ' termine assegnalo non sia,si 

fatta dichiarazione in contrario, le assegno s' intendo

no prorogalo pel termine slesso' in che si trovano date, 
9. NelP allo dell' assegna i proprielarii o deten*

lori di cavalli o muli 'dovranno pagare (a tassa di un 
mese anticipalo; e cosi proseguire per ogni mese 
successivo. 

.10. Le disdette saranno obbligatorie al pari delle 
assegno: dovranno egùalmenlo essere firmale dal pro

prietario o suo rn iprosenlanle; uè avranno effetto 
che*allo spirare de termine pel {piale siasi già pa

gata la tassa. 
11. Chi non :nvrà dato l 'assegna, o avrà dato 

sia Passegna sia la disdetta mnncanle o meno fedele, 
sarà consideralo in frode, o sotiopo^Jo, olire al pa

.gamcnlo, delle spose di procedura, nella prima con

travvenzione alla multa, di una somma eguale alla 
tassa che avrebbe dovuto pagare. In caso di recidi

va la multa sarà duplicata. 
12. Chiunque mancherà al pagamento della tas

sa , o incorrerà in uuilta, sarà soggollo alla mano 
regia, che verrà inliiuatn e spedila a l'orma di legge. 

13. Colla presente Nolilicazione non s'intende 
derogalo alle altre disposizioni e discipline ora in vi

gore, compatibilmente colla Notificazione medesima : 
riserbamiosi il Comune di prendere,, ove occorra, 

Conservatori. 

■TOMMASO CORSINI Senatore. 
CLEMENTE LAVAL DELLA FARGNA 
CARLO ARMELLINI 
VINCENZO COLONNA 
FRANCESCO STURIUNETTI 
OTTAVIO SCAUAMUCCI 
LoitENZO AUBRANIU 
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GIUSEPPE ROSSI Segretario, 

PIEMONTE 
TORINO 17 Dicembre. ■ 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Tornata del 16. 

PRESIDENZA DEL VICKPRESIDENTE 
GAETANO DEMÀUCHL 

II Segretario Àrnnlfo, Dopo la Iattura dui processo 
verbale s ìì FrtisMunto'comnnioa intanto alla Camera 
wxx dispaccio clyl Presidente cittì nuovo Consiglio do' Mi
nistri; col quale $) avvisa che verso le ore due il Con
siglio dtìi Ministri di "S. M. converrà alla Camera dei 
Deputati. 

Si dà, secondo il consueto, unMdea delle petizio
ni ó i 3 , 6*4 ^ ^ ' ^ fì GJ6. Quest'ultima ohe fa rilevare 
la ìnesecuzuinc delle leggi sulla mendicità j vien di* 
chiarata d' urgenza. 

(II Deputato Gabella presta il giuramento.) 
Scofferì chiede alla Camera elio questa sera o do

mani si tenga una snduta straordiuarii per lo petizio
ni. IL appoggialo da Valerio. 

JostU Io proporrei di consultare piuttosto la Came
ra 5 se 5 cauihiauda il suo ordine del giorno, intenda 
passare in questa stessa tornata a udire le relazioni del
le petizioni. 

(La Camera approva.) 
Presidente. I relatori della Commissione per le pe

tizioni hanno la parola
Valerio Relatore. La petizione n« 238, del 5 Luglio, 

è di un bravo popolanoj nostro concittadino, Boggio 
Giovanni macellaio. 

I sensi che vi sono espressi ed i suggerimenti che 
dà al paese, sono cosi generosi, ed in buona parte co
si opportuni, che io credo di dovérlavi leggere per in
tiero. 

L 
^ ^ ^ ^ r 

Signori Deputati. 
L'urgente bisogno che, nello gravi circostanze in 

cui sì trova la patria nostra, tutta In popolazione ven
ga armata, e sia pronta alla riscossa in un fortunoso 
acoiduutt! dì guerra , nel mentre indusse i Disputati del 
popolo a dt'IiberalR che rputttro milioni s^irebbersi im
pittgali iicir acquisto d' armi , fece nel tempo stesso pro
clamare dui Ministero nella Camera lìti grande princi
pio econoimro , la libertà della fahhrica/Jone delle ar
mi, sottoposto unicaniente a quelle cautele che valgano 
ad nssinuraro la buona e perfetta condizione Quest'u
tile dìvisnmeuro tuttavia non ricevè tìmira alcuna prov
vida sanzione: egli è urgente che la Camera provveda 
acciò questo principio passi dai suoi processi verboili 
ad una attiva applicazJone : e sarebbe, in questo punto 
forse da imitarsi l'esempio di Napoleone, il quale esen
tava dal sovvìzio della guerra chi ora addetto alle pri
vate fribhriclio d ' a r m i , le quali lavoravano in impre
se di Stato. La sorveglianza delle autorità locali, e mas
simamente 1' interesse che avevano i parenti di quelli 
che sì trovavano al l 'armata, bastavano a guarentire il 
pubblico che quest'impiego non diventasse un pretesto 
d'esenzione. 

Frattanto converrebbe che almeno le fabbriebe at
tualmente esistenti Tieevessevo nu impulso vitale pari 
al bisogno che ci stringe; è perciò doloroso ohe la fab
brica p e. di Valdocco non sia euergicflrnetite dirotti 
dappoiché essa sarebbe capace dì u.na ben maggiore 
produzione. 

Un'al tra necessità della guerra 6 il danaro, h a 
notizia del sottoscritto che per soddisfare a questo bi
sogno si sono già proposti varj mezzi. Ma iuveoo di 
gravitare sopra famiglie d'impiegati d'ordine inferiore, 
o d'i piccoli industriali o proprietarj che vivono in an
gustie, e dì porre in maggiori imbarazzi rngvicoltur.i 
ed il commercio già di tanto arrenato, non sarebbe più 
'giusto o ragionevole di prevalersi di tanti valori e pro
venti che stanno come inoperosi ed inutili al bene del
la patria e del popolo?  Non dovrebbero specialmente 
darsi eocitamenti a molto persone e famiglio opulenti, 
ohe godettero per lo passato una gran parte delle ren
dite dolio Stato, quantunque di poco merito, e già do
viziose del proprio ? Intanto, uell'intonto anche dì apri
re una vin o rivelavo molti arcani dì non .poco interes
se , il sottoscritto proporrebbe che, nel mentre la Ca
mera sollecitar debba il Ministero per avere tutti i dati 
statistici relativi alle mauìmorte. e specialmente allo 
corporazioni religiose già soppresso, o più attenenti al 
gesuitismo^ por poter poi provvedere dottnitìyaumite; 

nel mentre la Camera provvederà a ebe i denari dello 
Stato non vadano più in pagamento di "enprmt pensio
ni a persone poco benemerite della patria j ebb intanto 
si faegia un appello, alle popolazioni > che s'invitino 
cioè tutti i comuni, tutto le parrocchie, tutti i snn

'tnarii) i conventi, Io cappelle ecc. a consognare allo 
Stato a tìtolo d'hnprestito tutto le campane, escluse 1» 
■necessarie, tutte le argenterie, i vasi sacri eccettuati, 
obbligandosi lo Stato a rimborsare il valore di questi 
oggetti, quando il pubblicò tesoro sarà in gradp di o

perarlo. 
In quanto alle can^pano., non sarà verosiinìlmente 

il caso di convertirle in cannoni, perchè in questa par
to, il Governo si era da lunga mano preparato alla gran
de' impresa : e tra l'artiglieria che abbiamo, e quella 
che prenderemo sul nemico, dovremo averne abbastan
za per iscacoiare il barbaro dall'Italia. (Aquesto punto 
entra Vincenzo Gioberti seguito dall' intiero Consiglio de1 

Ministri. Le gallerie e le Camere prorompono in vivi a 
prolungati applausi. Ristabilitasi poi la calma, il Re
latore continua a leggere.) Ma nella scarsità del nume
rario che comincia a farsi sentire 9 converrebbe oh» i l 
metallo dello campane fosse impiegato alla formazione 
di una buona moneta, per esempio, in tante pezze da 
cont. a5 che sarebbe volontieri accettata, od aumen
terebbe le risorse del R. erario. Lo popolazioni non man
cheranno a questo appello , quando siano ben persua
se che , questo non è uno spoglio, come quello ebe fe
ce altre volte fra noi lo straniero, ma che è un" libero 
imprestito che osse fanno ai .superiori bisógni della pa
t r ia j 'e che Io Stato non mancherà ai suoi'obblighi. 

Converrebbe perciò ohe s'invitassero le popolazio
ni a questo dono , c h e l e autorità locali, le ammini
strazioni religiose, i provvisti di benefìzi e di cappel 

, lanie, unitamente alle personegodenti la fede pubbli
ca, procedessero in ciascun luogo all ' inventariò cou 
estimo degli oggetti che sono in grado di disporre, o 
che persone probe e conosciute procedessero a ritirare 
questi doni in nome dello Stato, ritenendo ciascuna 
delie parti un inventario degli oggetti sottoscritto da 
tutti gli interessati in un col suo verbale di rimessio
ne ai commessari regi, die sarà il titolo per la resti
tuzione del valore; dando ai corpi qmministrati, ed ai 
regi coinmessari facoltà dì transigere ogrìi cosa relati

. vamente all 'est imo, e a quelli facendo facoltà di di
sporre per questo fine dì quegli oggetti conte credano, 
senza maggiori formalità ohe possano essere prescritte. 
Saluto e fratellanza. 

Boggio Giovanni macellaio n. %• ■ 
Quando fra il nostro popolo, è nello classi che la

vorano un uomo ohe sa parlare con questi sensi ed in 
questo modo, la vostra Commissione non può non trar
ne felino augurio.pel procedimento delle libere istitu
zioni fra di noi. 

Quindi senz'altro aggiungere, la vostra Commis
sione vi propone che questa petizione sia trasmessa al 
Ministro di finanze, e segnatamente a quello di guerra, 
e die quindi sia consegnata agli a r d i m i della Camera. 

( La . Camera approva. ) 
Valerio. Nella petìzìone'n. a43, agli 8. Luglio, con 

ragionato ordinato del doppio consiglio, una delle ge
nerose città delia Riviera Ligure, Spezia, vi chiede dì 
decretare che una strada di comtmJonziono sia aperta 
fra dì essa e \x città di Parma. 

(Dietro altre osservazioni del Relatore e di OldoU 
ni , le conclusioni delia Comissione sono approvate.) 

Valerio. Nella petizione n.. 193, del 3o Giugno, 
Gauthier Giovanni Paolo, .proprietario di due cospicuo 
manifatture in fèrro, ìn Torino, chiede di ridurlo a 
manifattura d'armi da fuoco, proponendo fra le al tre , 
alcuno principali condizioni, (legge le condizioni.) 

La vostra Commissione vi propone che sia questa 
petizione trasmessa al Ministero della guerra , racco
mandandogli caldamente che ogni mezzo pubblico e pri
vato venga messo in opera onde sia sviluppata, al più 
presto, e coli'ampiezza maggiore che sia possibile, la 
fabbricazione delle armi nel nostro Stato, perocché nel
le anni solo stia la salute e l'onore della patria nostra. 

(La Camera approva le conclusioni della Commis
sione ) 

Gioberti. Ho l'onoro di notificare alla Camera che 
S. M. si è degnata di comporre il Ministero nel modo 
seguente. (Recita i nomi; poi legge il programma, già 
noto, del nuovo Ministero piemontese.) 

Presidente. Do lettura alla Camera, per consenti
mento degli uffizi, di un progetto di legge presentato 
dai Deputati, Giotto Piutor, Sitlis e Oeoastro. 

ff Progetto di legge riguardante 1* abolizione dolio 
Compagnie Barancellari nell'isola dì Sardegna)). 

Art. 1. Un mese dopo la pubblicazione della pre
sente legge, saranno abolite in Sardegna lo compagnie 
d'assicurazione obbligatoria conosciuto sotto il nome 
di Barancellari. 

Art. a. Sarà lecito a' comuni di ritenerle, purché 
ridotto a semplice contratto d'assicurazione volontaria 
fra le dette compagnie e gl'i abitanti de' comuni che 
consentissero ai patti di esse, 

Art. 3. Resta quindi soppressa a perpetuo la cosi 
detta quinta regia Baranccllare solita esigersi finora. 

Chiodo ai signori Deputati che hanno presentato quo
fiio progetto di legjje quando intendano svilupparlo. 

/ 
/ 



Siotio Pintor, Àncbe subito : è tìna cosa cosi spìccia; 
Presidente, ho consegneremo all 'ordine del giorno 

subito dopo le cose di maggiore urgenza: giovedì pros
simo, per esempio. 

I Relatori delle petizioni hanno la parola. 
Valerlo. Nella petizione n. 176 Celestino Pietro Buii

son, gerente la stamperia della società eredi di Buisson, 
a S. Giovanni di Moriana, chiede la revisione della 
legge 4 Agosto i3ag, relativa ai brevetti degli stampa
tor i , ed il coordinamento della medesima colla nuova 
legge sulla stampa del .a6 Marzo p. p. 

(I l relatore considera questa domanda sotto duo 
aspet t i ; cioè sotto quello del dir i t to , e sotto quello 
dell 'economia sociale. Sotto il primo non la crede ge
neralmente ammissibile.) 

'■' La questione d'economia sociale è ragionevolissima, 
e fondate nella massima parte sono le dimande del pe
tizionario sotto questo secondo rispetto; allora non ò 
più solamente quiatione di stampatori, bensì d'ogni ge
mere d ' indust r ia , perocché dappertutto si trovano quei 
vincoli, quelle limitazioni dovute al sistema antico dei . 
pretesi protettori dell ' industria e del commercio. Si dis
sero fondate nella massima parte le dimande d d Buis
son, vale a diro non in ciò die non sìa in alcuna ma
ltiera regolato resercizìo delle officine tipografiche, ma 
bensì in quanto mirino a far togliere quei gravosi im
pedimenti che senza vantaggio l i l i m i t a n o , quali sono, 
per esempio: / ' obbligo della pratica per un tempo qual
siasi prima di aprire V officina, la disquisizione d/ca la 
convenienza 0 no, di aumentare il numero delle stampe* 
rie spettante (secondo la vecchia legge) al Governo, 
quella pure al Governo appartenente circa il numero dei 
torchi di cui sìa provvisto colui che vuole aprir l'offici
na, e la Umitazioue del'numero degli appretidisti. Tut. 
te cose che si debbono lasciare al libero apprezzamen
to del l 'aspirante 0 padrone di stamperia, come quegli 
ohe è il più interessato a ben giudicarne. 

Quindi vi propone la vostra Commissione d ie vo
gliate. inviare questa petizione al Ministero degli inter
ni colle vostro raccomandazioni, onde studiata la ma
teria vi sia quindi proposto un progetto di legge col 
quale : 

1. Sia abrogata la legge 4 agosto 1829. 
a. Sia sorvegliato l ' esercizio delle stamperìe ben

sì , ma sìa pure consacrato il diritto ad ogni proba e 
sufficientemente istrutta persona di aprire ed esercire 
r arte del tipografo. 

, ( La Camera approva le conclusioni della Commis
sione. ) * 

Valerio:. Un egregio sacerdote , il teologo Sclave
xano ,' con una sua petizione dio porta il numero di 
ordine 3ai , in data ao luglio , ricordando come il Par
lamento avesse soppressi gli ordini degli Oblati , e non 
dubitando che questa legge venisse ad essere posta in 
esecvizione, chiedeva, che il vasto convento occupato 
dagli Oblati di Torino, nel luogo cosi detto della Con
solata, venisse destinato a ricovero de' preti poveri e 
vecchi.. 

La proposta d ie vi vien fatta dall ' insigne sacer
dote ,è generosa , equa e necessaria. 

Chi di voi non ebbe nel corso della vita a lamen
tare di vedere spesse volte sacerdoti canuti , mancanti 
del bisognevole, e astretti a dovere stendere indecoro
samente la mapo per l'elemosina ? Il preparare ai sa
cerdoti un luogo condegno, ove essi possano onorata
mente terminare la loro esistenza, farà si che molti 
non avranno ricorso, come spesso accade , a mezzi 
ignobi l i , onde procacciarsi un patrimonio, e così ave
te mezzi d'i sussistenza nella vecchiaia. 

Malgrado che il Ministero abbia trascurata la leg
ge in forza della quale gli Oblati dovessero lasciare 
quel locale , la Commissione commendando il progetto 
del teologo Sclaverano , oonchinse per la trasmissione 
al consiglio dei Ministri affinchè sia tratta dalla pol
vere degli scaffali quella legge, e venga eseguito' il 
volere già espresso del Parlamento , e sia tenuta in 
gran conto la proposta del sacerdote Sclaverano , non 
potendo realmente darsi a qnel locale una destinazio
ne più civile , e più utile alla nazione. 

Pinelli risponde all' accusa fatta al Ministero di 
aver trascurata l 'esecuzione dell 'accennata legge, al
legando ch'essa non era stata sancita dal Senato. 

Valerio. La città di Alassio rappresentata da N. i3o 
cittadini con petizione N. a5i si lagna dell' attuale 
metodo_ con cui si eseguisce il riparto della leva di 
terra e di mare, per cui crede d'esser gravata oltre, il 
dovere. Richiede inoltre che in occasione di nuove le
ve marittime , il Console di Oneglia si rechi nei diver
si comuni , piuttosto che obbligare tutti gli iscritti a 
recarsi ad Oneglia. 

Entrambe queste istanze essendo degne di molta 
considerazione, la Commissione propone 1' invio di 
questo ricorso al Ministro di Guerra e Marina con 
viva e calda raccomandazione. 

(La Camera approva.) 
Valerio Relatore. Solari Giovanni di Genova con 

sua petizione num. 3ao, in data del 20 di luglio, plau
dendo al concorso prestato dalla Camera , onde forni
re i mezzi di guerra contro il barbaro , primo chiede 
che sìa riformato il regolamento di leva: secondo che sia 
tolta l 'esclusione dei seminaristi dalla 1< JI ; ed in ap
poggio di questa proposta, entra nelle seguenti savie 
considerazioni : 

« Ma un inconveniente ben più grande si presen
ta coli 'applicazione del l ' a r t . aa8 dello stesso regola
ménto , con cui sono esenti dal concorrere alla forma
zione del contingente i giovani in carriera ecclesiasti. 
ca. Qualora questo principio continui ad essere man. 
tenuto in vigore non v'ha dubbio che fra breve avre
mo le città popolate di preti. — Diffatti , negli scorsi 
anni una gran parte di giovani vestivano l 'abito cbie
rìcale appunto per sottrarsi al pencolo della vita cui 
sarebbero esposti ove loro toccasse di partire , ovvero 
per risparmiare vistose somme onde farsi surrogare. 
Egli è ben vero che i giovani in carriera ecclesiasti
c a , nel venire ammessi all 'esenzione , dovranno poi 
«ssexe igeritti nella lista alfabetica della classe segueu

L 

t e , per essere quindi pósti in capo lista d'estrazionfl , 
e saranno così chiamati mdle successive classi sino a 
che abbiano comprovata la loro ammessione agli ordi
ni maggiori o d'aver compito l 'età d'anni 3o : siffatta 
disposizione però non toglie che Terificandosi il caso 
in. cui t a luno , abbandonando la carriera ecclesiastica, 
e venendo per conseguenza chiamato a far parte.della . 
leva, non abbia tuttavia recato un pregiudizio a colui 
cui toccò precedentemente in vece sua. 

« Al presente poi ove taluni vestissero l'abito cle
ricale, per esimersi da questa leva, recherebbero assai 
maggiori danni ad altre famiglie che sarebbero in obbli
go di privarsi esse della loro prole a causa della clas
se privilegiata degli addetti alla carriera ecclesiastica. 
Per questi motivi, io imploro dall ' E. V. perchè voglia 
degnarsi di promuovere un Sovrano Decreto con cui, 
derogando al disposto all ' art. aa8 aliti. 1. del regola
mento generale sulla leva militare annesso al Regio 
Editto 16 dicembre 1837, sia dichiarato che dovranno 
concorrere nella formazione del contingente a sommi
nistrarsi, tanto sulla classe del 1848 quanto su quelle 
del i8a5, i8a6, 1827, tutti quei giovani' addetti alla 
carriera ecclesiastica, i quali non avranno conseguito 
gli ordini maggiori. 

La commissione vi propone di passare ali* ordine 
del giorno, sulla prima par te , perchè venne già prov
veduto per ciò che riguarda 1'ammessione alla leva 
degli accattolìci , dei protestanti , e degli ebrei ; vi 
propone poi il deposito negli archir l della Camera per 
la parte riguardante i seminaristi ; affinchè qualora 
qualcuno dei Deputa t i , valendosi del suo diritto d ' in i 
ziativa proponesse una legge consimile , trovi in que
sta petizione quegli schiarimenti , e quelle notizie di 
fatto , che possono esse utili. 

( L e conclusioni sono approvato) 
Là petizione num. 3i6 è anonima,, quindi non ce 

ne occupiamo. 
I cittadini di Torino ricorderanno come poco pri

ma d ie le riforme rischiarassero alquanto il nostro 
orizzonte , da cabala secreta venissero cacciate da uno 
degli istituti educativi principali della città di Torino, 
chiamato d d Soccorso , le maestre che da lungo tem
po reggevano quell ' istituto, e loro venissero sostituite 
repentinamente le dame del Sacro Cuore. Ora il No
tajo Giovanni Maria Carutti r idama appunto contro 
quella usurpazione per parte delle dame del Sacro Cuo
r e , e chiede ohe le maestre già cacciate siano reinte
grate nel loro posto. 

La Commissione vi propone 1' invio della petizio
ne al Ministro dell ' interno ed alla Commissiono inca
ricata di esaminare la condotta dell ' opera dì S. Pao
lo , di cui la Camera chiese vario volte conto, ma non 
1' ottenne mai. Affinchè anche ciò serva d* incitamen
to alla Commissione, onde proceda più rapidamente 
nelle sue ricerche, e sì provveda ad uno certamente 
dei più sentiti bisogni della città di Torino. Sicura
mente se le vistosissime rendite di cui gode 1" opera 
di S. Paolo fossero meglio distr ibui te , la città di To
rino non vedrebbe tutte le sue vie ingombre di men
dici ( Bravo). 

Pinelli. Risponde ad uno dei punti della relazione, 
cioè in quanto si disse che non aveva avuto alcun ri
scontro intorno alla Commissione stata ordinata per 
esaminare i fondi dell ' amministrazione di S. Paolo. 

Parla quindi il Deputato Cottin , come membro 
della suindicata Commissione. 

Continuano a parlare sul proposito anche Despines 
e Valerio. 

Presidente. Metto ai voti le conclusioni della Com
missione j dividendole in due parti. In primo luogo , 
chiedo alla Camera se voglia che questa petizione sia 
trasmessa al Ministero degli interni. 

( Si , approvato ) 
In secondo duogo se voglia che sia trasmessa alla 

Commissione incaricata di riferire intorno all ' opera di 
S. Paolo. 

(Non è approvato.) 
Valerio. Chiedo la contraprova. 
( La Camera decide nuovamente che non sia tra

smessa ). • 
Mellana. Vi sono i5 petizioni fin da questa esta

te trasmesse alla Camera , le quali tutte hanno un 
medesimo oggetto ; esse sono coperte di centinaja di 
firme , e tendevano a ricorrere al Parlamento affinchè 
questo non ponesse indugio a sancire la legge d* unio
ne col lombardoveneto ed il principio della Costituen
te. La Commissione credè che si dovessero queste pe
tizioni trasmettere agli archivii della Camera onde re
stassero testimonianza al nostro parlamepto che , quan
do a quasi unanimi voti sanciva la fusione di noi col
le altre province del regno , esso adempiva al più sin
cero desiderio di tutte le nostre popolazioni ( applausi). 

Presidente. Metto ai voti le conclusioni della Com
missione. 

( Sono approvate) . 
Mellana. Là petizione num. ^a è dì un solo nego

ziante di Torino , il quale ricorreva al Parlamento on
de fosse bensì dichiarato il principio della Costituen
te , ma però chiedeva che fosse prima dì ogni cosa sta
bilita Torino capitale del nuovo regno (Segni di disap
provazione dalla Camera e dalle gallerie ) . 

Io credo debito nostro (siccome questa falsa idea 
pur troppo è stata perniciosa al segno che, senza que
sta idea , forse noi ora in luogo di vedere le vie di 
Torino percorse da migliaja di esuli , si vedrebbero qui 
invece conrenutì in assemblea Costituente i rappresen

. tanti dei liberi cittadini d' Italia ) , io credo perciò de
bito nostro che da. questa tribuna sia detto una volta 
per sempre , che coloro i quali in questo parlamento 
si mostrarono zelatori per promuovere l ' un ione , e san
cirla col proclamare il diritto nella nazione di dare a 
se regime mediante una Costi tuente, loro non cadde 
mai in mente , che in quel tempo si dovesse decidere 
4eila capitale. 

Si voleva soltanto dichiarar© un gran principio , 
cioè che alla Costituente si aspettava il decidar© a qual 
potere apparterrebbe m appresso di staliilire , in tutte 

le emergenze, quale sarebbe la sua capitale (Benoì 
bene ! ). 

Alcune voci. Propone 1' ordine del giorno ? 
Mellana. Su questa petizione la Commissione vi 

propone 1' ordine del giorno. 
(Le conclusioni sono approvate) 
Mellana.' Petizione num. aao del sig. Scagliotti Gio

vanni Battista , già professore di lettere e di metodo ' 
nella R. Accademia militare, ed Istitutore di sordomu
ti e di ciechi , in cui espone eh ' ei fu il primo ad in
trodurre nei Regi Stati e in Italia i metodi , dai qua
li traggono origine le teorìe che formano in oggi pa t 
te essenziale nella scuola superiore di metodo; 'eh© 
l ' aper tura di tale scuola, autorizzata per R. Biglietto 
d d Re Carlo Felice , lo sottopose a gravissime spese , 
delle quali non potè trarre utile adequato per le per
secuzioni di cui ebbe a cader vi t t ima, suscitategli dai 
nemici di ogni utile instìtuzione e del progresso. Ch© 
i danni ricevuti non ascendono a meno di 45 mila l i r e , 
onde ricorre alla Camera per un adequato compenso. 

La Commissione conchiude per \' invio di questa 
petizione al Ministero della pubblica istruzione * affin
chè vegga se siavi modo di organizzare un ramo così 
interessante d' is truzione e valersi dei lunghi studi ed 
esperienza d d Ricorrente, onde questi abbia anche un 
giusto compenso ai fatti sacrificii. 

Micheiini G. B. Espone lungamente i meriti del 
prof. Scagliotti , e i danni da lui patiti per l ' amore 
della scienza e dell ' umanità. 

(Le conclusioni della Commissione sono approvate). 
Fois. Sono due settimane dacché il mio progetto 

di leggo sugli stradali di Sardegna è al l 'ord ine d d 
giorno. Finché trattossi dell 'esercito io cedetti sem
pre il posto : ora che la Camera ha tale argomento 
esaur i to , io mi trovo in dovere di far valere la pozio
rità che mi compete. 

Presidente. Se il Deputato Pois è pronto , può svi
luppare la sua proposizione anche al momento , se la 
Camera consente. 

Molte voci. S ì , sì ! 
Fois. Espone assai lungamente e con calore la sua 

proposta , e finisce con raccomaridarla alla generosità 
della Camera. 

La seduta è sciolta a ore 5. 

S E N A T O D E L R E G N O 
Tornata del 18. 

PRESIDENZA COLl.ER. 
Sineo , Ministro dell' Interno , legge a nome del 

nuovo gabinetto. 
Signori Senatori. 

Dal momento in cui piacque airAugustìssimo Prin
cipe di chiamarci a parte degl'intimi suoi consigli, era 
nostro doveroso pensiero di esporre al cospetto dell ' in
tiero Parlamento i sentimenti che reggeranno la nostra 
condotta. Una cagione indipendente dalla volontà no
stra ci tolse di poterci portare davanti le Signorie Vo
stre con quella sollecitudine che stava nel nostro de
siderio. Ora saremmo soverchi se da noi si ripetessero 
in quest 'aula le dichiarazioni fatte ne l l ' a l t r a Camera 
ed inserte nel foglio officiale. Esse sono il simbolo del
la intiera nostra vita ; il nostro vangelo politico. Ognu
no di n o i , sin dalla prima sua adolescenza , volgeva 
ansioso lo sguardo verso un futuro , che poteva sem
brarci più o men remoto, ma che a tutti pareva sicu
ro ed ineluttabile. Invano gl ' interessi ed i pregiudizi 
si univano per opporci nna costante resistenza. Per noi 
la giustizia e la libertà era come una seconda religio
ne , ai cui dogmi , alle cui promesse abbiamo sempro 
prestata nna fede inconcussa. 

Ma la prepotenaa dello straniero, che occupando 
gran parte della nostra penisola , estendeva sulla intie
ra.nazione le reti funeste della sua diplomazia, dove
va neutralizzare per molti lustri 1' influenza benefica 
degli uomini e dei tempi. Ausiliari agli stranieri erano 
l ' ignoranza e l e v i l i passioni, la calunnia ed . i sospetti 
che dividevano i buoni. E poi; a che serviva il perfe
zionamento sociale che andasse operandosi in qualche 
provincia , allorché il rimanente d' Italia giaceva in 
una deplorabile servitù ? Quale è 1' uomo così freddo 
che potrebbe assidersi tranquillo a lauta mensa allor
ché sapesse che a lui vicino giaccia il padre od il fra
tello negli orrori di squallido carcere , minacciato dal
la scure d d carnefice ? 

Era puf questo lo stato della misera Italia ; ed egli 
è per ispezzare le catene dei nostri fratelli che Carlo 
Alberto stava da quattro lustri apparecchiando un va
loroso esercito destinato al riscatto della comune pa
tria. Era qnesto, Io scopo di una impresa che altri osò 
tacciare di temeraria , e che noi chiameremo sempro 
giusta j doverosa e santa. 

Ma per assicurare l'esito di questa nobile impresa 
è necessaria tutta la forza che nasce dall 'ordine unito 
alla l iber tà : problema che ai tempi nostri non credia
mo potersi altrimenti risolvere, salvo con la stretta. 
unione del principio monarchico e del principio demo
cratico. Egli è sotto 1' egida dì nna monarchia schiet
tamente democratica , scevra d' incagl i , d'inquietudini 
e di sospetti, che i forti cittadini dell ' AltaItalia po
tranno costituire nel fatto quello stato , che fu creato 
dalla volontà dei popoli. E se , come non ne dubitiamo^ 
una solida confederazione verrà a raccogliere iti un fa
scio lo forze dell 'Italia tu t ta , essa non tarderà a ripi
gliare fra le colte e generose nazioni d 'Europa quel 
seggio che Dio le ha assegnato. 

Questa è la via di prosperità e di gloria che cre
diamo aperta alla patria nostra, ed in cui speriamo , 
o Signori, di poter progredirò col leale e benevolo vo
stro concorso. 

Il Presidente dà comunicazione alla Camera della 
nomina di un altro collega Senatore nuovamente elet
to nella persona del Cav. Gabriele De Launay Luogo
tenente generale. 

/ / Ministro della Guerra presenta al Senato il pro
getto di legge riguardante il Corpo dei Bersaglieri , e 

I già adottato, dalla Camera dei Deputati. 

i ' . 



Si Seggono i rapporti di varie petizioni, e si adot
tano le conclusioni dei relatori. 

,11 Presidente: Verrebbe ora all'ordine del giorno 
la relazione e successiva discussione del progetto di leg
ge relativamente alta pubblica sicurezza. Prego il si
gnor relatore Avv. Piazza a volerne dar lettura. 

Senatore Plezzat legge il rapporto il quale conclude 
pel ritiramento della legge, non solo come inutile, ma 
corakvessatoria e contraria allo stìopo che si era proposto. 

/ / Ministro dclV istruzione pubblica risponde die il 
Ministero non è per ritirarla!, ma , sentite la discus
sione e le osservazioni , esso esumerà il suo avviso. 

(La Camera rimette a mercoledì la discussione. ) 
La seduta ha termino dopo scambiate varie pro

poste e risposte tra il Senatore Alberto della Marmora 
e il Ministro della guerra sulla convenienza e giustìzia 
di occuparsi, per migliorarla, della sorte,attualo de
gli uffiziali, ba&iuffiziali e soldati che compongont><:i 

corpi della riseuva dell'armata. (Gaz. Piem.),. 
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VENEZIA 24 Dicembre. . 
IL G O V E R N O P R O V V I S O R I 0 , 

DI VENEZIA. 
Considerando che le nostre condizioni polili&ho 

richieggono resistenza d'una permanenle Assemblea 
di Rappresentami,. la quale, fornita di mandato illi
mitalO) possa ad ogni bisogno venire proutamcMc 
convocata, 

Decreta : 
Viene ìstituila un'Assemblea permanente (lei Rap

presentanti dello Slato di Venezia. 
Essa avrà mandato per decidere su qualsiasi ar

gomenlOj che si riferisca alle condizioni interne ed 
eslcrne dello Sialo. 

Per reiezione dei Rappresentanti sono stabilite 
le norme seguenti : 

1. L'Assemblea 6 composta di Rappresentanti elet
ti con suffragio universale diretto, a maggioranza re
lativa di voli segreti. 

2. La rappresentanza ha per base la popolazio
ne, e si nomina un Rappresentante per ogni 1500 
abilanli. 

3. Le elezioni si fanno per;circ<}ndarii cleltora
1Ì, —Nella seguente tabella sono indicati i circonda
rli eleltorali in cui è diviso il icrrilorio dello Slato 
attualmente libero, ed il numero di Rapprcsenianli 
da eleggersi in cadaun circondario, ragguaglialo alla 
sua popolazione. 

Di mano in mano che rimarrà libera altra par
te del territorio, saranno slaliilili allH^ circondarii 
clcllorali. 

Circondarii eìettoraìù —> Comune di Venezia, 
fìappreitnianti 

I. Parrocchie di S. Pietro di Castello, 
S. Martino e S. Francesco della Vigna. N.c 

IL Parrocchie di S. Gio. in Bragora, 
S. Zaccaria e S. Maria Formosa . . » 

IH. Parrocchie di S. Marco, S. Maria dd 
Giglio , S. Stefano e S. Luca . . .' » 

IV. Parrocchie di S, Geremia, SS. Erma
gora e Fortunato , S. Marziale e S. Fe
lice » 

V. Parrocchie di S. Salvatore, SS. Apo
stoli , S. Canciano e SS. Giovanni e 
Paolo » 

VI. Parrocchie di S. Nicolò de* Tolehti
ni, S. Simeone, S. Giacomo dall' Orio, 
S. Cassiano >. ; . . » 

VII. Parrocchie di S. Silvestro. n S. Pan? • 
taleone, S Maria Gloriosa dei Erari e 
S. Maria del Carmine » 

VIII. Parrocchie de' SS, Gervasio e Pro
tasio, di S. Maria del Rosario e Gesua
ti, dell' Angelo Raffaele e di S. Eufe
mia della Giudccca . . . . . . n 

Comune di Chioggia, 
IX. Parrocchie della Caltedrale e di San

t'Andrea » 
X. Parrocchie di S. Giacomo, di Salto 

Marina, di S. Anna, Cavanella e Ca
bianca 

Comune di Btfrano* 
Parrocchie di Borano, Mazzorbo, Tor

cello , Trcporti e Cavallino 
Comune di Murano. 

a ^Parrocchie di S, Pietro di Murano e di}» 
S. Donala di Murano. 

Comune di Malamocco. 
Parrocchie di Malamocco e di Lido. 

Comune di Pellestrina. 
\\\. Parrocchie di Pellestrina, Portosec

co e S. Pietro in Volta 
XIII. Circondario elettorale in S. Riagio 

di Castello, in cui saranno iscritti gli 
elettori di tutte le divisioni della Ma
rina militare dello Stato 

XIV. Circondario dcttoralo delle fortifi
cazioni, in cai saranno iscritti gli elet
tori di tulli 1% corpi della milizia di 
terra dello Stalo . . . . . . . 
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4. Sono elettori lutti i cittadini maschi, che 

abbiano già compiuto i gli anni 21 uel primo giorno^ 
dell' elezione. 

5. Si ritengono cittadini per l'esercizio del di
ritto cl&ttorale : 

a) Quelli i quali hanno il loro stabile domicilio 
nel territorio dello Slato da oltre sci mesi, e non 
hanno conservala altra ciltadinanza; 

b) Gli arrolati al servizio mililarc sotto la ban
diera di questo stato, che non abbiano conservata al
tra cittadinanza. 

6. Sono esclusi dal diritto dì elezione i dementi. 
7. Tutti gli elettori, che abbiano già compiuti 

gli anni 25 il giorno della elezione, sono eligibili 
alle funzioni di rappresentante. 

8;. Non si possono per altro eleggere quelli che 
sono o furono inquisiti per qualunque delilto, ed qji, , 
che per gravi trasgressioni di furio, d'infedehà'vxli ' 
truffa e contrarie alla pubblica costumatezza, se non 
hanno' otlenulo un giudizio delìnilivo d'innocenza^Pei 
cittadini arrolali al servigio militare, aggiungesi co
me causa d'incapacilà il degrado in forza di una con
danna,, e l'inquisizione altuale o sulùla, per< titolo di 
codardia, senz' avere ottenuto un giudizio .definitivo. 
d'innocenza. 

In tali esclusioni non si comprende chi fosse 
stalo condannato od inquisito per delitti politici sotto . 
le precedenti dominazioni. 

9. Gli elettori esercitano il loro diritto nel cir^ 
condario elettorale, a cui appartiene la parrocchia ove 
hanno abitalo lino al 1.° dicembre 1848; jna potran
no scegliere i rappresentanti anche fra. gli eligibili 
di tutti gli diri circondari. 

Nessun elettore pî ò votare in più circondan^.quan
d'ancheper errore foàse stalo compreso in più, lisle. 

10. 11 diritto elellorale dev' essere esercitato per
sonalmente. 

11.1 cittadini arrolati al servigio militar», il cui 
domicilio per le esigenze del servigio stesso va sog
getto a frequenti mutazioni, ritengonsi ascritti ai cir
condari elettorali 13.° e 14.°, come e indicato nella 
tabella all'articolo 3. — Essi esercitano il diritto elet
torale colle norme speciali indicate negli articoli 38.° " 
e seguenti. 

12. Le elezioni avranno luogo contemporanea* 
mente in lutti i circondari, e princìpieranno col gior
no/,20 gennaio 1849. 

13. Col giorno 1.° gennaio si apre in ogni par
rocchia, nel locale che sarà indicalo con avviso affis
so alla porla della Chiesa parrocchiale , un registro 
d'iscrizione degli elettori non. arrolali al servigio mi
litare, che sono od erano domiciliali in quella par
rocchia al 1.Q diccmbr& 1848. 

14. Ogni elettore, per essere iscritto, dovrà in
dicare il suo nome, cognome e soprannome se ne ha; 
la paternità e il luògo di nascila; e nelle parrocchie 
urbane , la contrada e il numero della casa in cui 
abita. 

L* elettore darà queste indicazioni sopra una mo
dula a stampa, che sarà distribuita gratuitamente in 
ogni parrocchia, I nomi degli elettori saranno regi
strasi in ordine alfabetico. 

15. L' ufficio d'iscrizione resterà aperto per 8 
giorni, cioò fino all' 8 gennaio, dalle ore 10 antime
ridiane alle ore 3 pomeridiane. 

I parenti, o procuratori, possono far seguire 
l'iscrizione degli elettori assenti, che avessero domi
cilio nella parrocchia. 

16. L'uITìcio che dirige la compilazione delle li
ste parrocchiali, sarà composto: 

a) per le parrocchie dei primi dieci circondari, 
del parroco o suo coadiutore, di un assessore o con
sigliere comunale designato dal Municipio, e di cin
que nolabili della parrocchia designati due dal par
roco e tre dal Municipio. 

b) per le parrocchie dell'11.° e 12.* circonda
rio, del parroco o suo coadiutore, di un deputato 
o consigliere comunale designato dal deputato anziano, 
e di cinqua notabili dell»; parrocchia designati due dal 
parroco e tre dalla Deputazione comunale. 

Gli elettori della parrocchia di Cavallino s'iscri
veranno nella parrocchia di Borano, e quelli di S. An
na, CavaneMa e Cabianca nella, parrocchia di S. Gia
como in Chioggia , alle quali per 1'esercizio del di
ritto elettorale intendonsi aggregati. 

17. L'ufficio parrocchiale^ decide se l'iscrizione 
debba o no aver luogo giusta la domanda che vien 
fatta da chi presenta la modula* 

In caso negativo rilascia a tergo della modula, 
ed a chi ne facesse richiesta per. V appellazione , un 
certificato. Nei casi dubbi segue l'iscrizione con av
vertenza marginale. 

18. Le liste parrocchiali saranno erette in du
plp. Un esemplare, insieme con le modulo, sarà 
trasmesso il giorno 9all'ufficio del circondario; l'al
tro rimarrà presso il parroco , e potrà esservi con
sultato dagli elettori finché le listo di circondario sie
no rellificate. 

19. L'ufficio di circondario sarà composto: 
a) nei primi otto circondari, 
1. da un consigliere dei tribunali designato dal

la Presidenza del tribunale di appello; 
. 2. da due assessori o consiglieri comunali desi

gnati dal Municipio; 
3. da due uffiziali della Guardia civica designati 

dal Comando generale della Guardia ; 
4. da otto fra' notabili del circondario iscritti 

come elettori, scelti dal Municipio iu tulle le pa#
rocchie del circondario^ 

b) Nel 9.° circondario, 
l ' i 

1i dal pretore ; 
2. da due assessori o consiglieri comunali desi

gnali dal Municipio; 
3. da due uffiziali della Guardia cìvico designati 

dal comandante della Guardia; 
4. da olio frar notabilldcl Circondario,scelti dal 

Municipio fra gli elettori iscritti da ogni parrocchia. 
e) Nel 10»° circondario, 
1. dall'aggiunto anziano detta Pretura; . 
2. 3. 4. (come sopra ) 
d) Neil' 11.° e 12.° circondaria, 
1. da un aggiunto della Pretura urbana di Ve

nezia a scelta del pretore; 
2. da due deputati o consiglieri comunali per 

ciascun comune compreso nel circondario, designati 
dalla rispettiva Deputazionecomunale; 

3. da due uffiziali^della Guardia civica a scelta 
r 

del Gomfindantc focale;. 
4. da sei fra gli elettori notabili dd circonda

rio, designati dalla Deputazione comunale. 
e) Nel 13.° e 14." circondario, , 
1. da un auditori militare;; 
2. da un commissario amministratore di guerra, 

designato dai rispettivi capi; ; 
3. da.,due uffiziali della Guaedia,civica, designati

dal Coniando generale; 
4. da due notabili elettori di Venezia, designati 

dal Municipio; 
5. da quattro uffiziali scelti dai diversi corpi dei 

circondario. 
20. Un avviso, affisso nella parrocchia prima

dei 9 gennaio, indicherà il luogo di residenza del
l' ufficio del circondario. 

21.. L1 ufficio di circondari;» rifondovinuna tfola 
lisla alfabetica lutto le liste parrocchiali, vi pratica,, 
le correzioni di fatto, e giudica i casi dubbi stati se
gnati con avvertenze. Questo lavoro deve essere com
piutoil giorno 12. 

22. Al 13 gennaio,, la lista degli elettori dd cir
condario sarà ostonsibile per sei giorni. 

Nei primi tre > sarà inappellàbilmente giudicato^ 
dall'ufficio sui ricorsi degfindividui non ammessi da
gli uffici parrocchiali, o che indebitamente non fu
rono compresi nella lisla dd circondario ; nei due 
giornusuccossivi, ad ogni elettore di qualsiasi circon
dariorsarà lecito di chiedere, con ricorso in iscritto, 
l'eliminazione d'indiyidui indehìlamenle compresi nella' 
lista. Anche intorno a questi casi, l'ufficio pronun> 
zia inappellabilmente, ritratte, ove occorrano ,. dalle 
parti le opportune giustificazioni. Ogni giudizio rei»'
tivo sarà compiuto il sesto giorno, .e la Usta eletto
rale del circondario dichiarata chiusa, 

23. I soli dellori già iscritti nelle liste prendo
no parto alla votazione che segue nell'ufficio del cir
condario, secondo l'ordine del .loro arrivo. 

24. Ogni elettore si presenta colla propria sche
da chiusa, nella quale avrà scrittotanti nomi quantiv^ 
sono i rappresentanti da eleggersi nel suo circonda
rio elettorale. 

Nella scheda non vi dovrà essere scritto, per 
qualsiasi ragione, il nome dell' eleltore che lo con. 
segna. 

25.'Il presidente dell'ufficio chiede il nome al
l'elettore; un membro dell'ufficio riscontra il home 
nella lista, e vi fa'un segno. Allora il presidente ri . 
ceve la schieda, e Sa* pone nell'urna. 

2fì. L'elettore che fosse illetterato, e sospettas . 
se che non fossero compresi nella scheda i nomi de
gli eligibili a'quali intende dare il proprio voto ? 
potrà, in luogo apportato e segretamente, farsi leg
gere la propria scheda da un membro dell'ufficio, e 
farvi all'uopo praticare le desiderate variazioni nei , 
nomi. 

27. La votazione dura per tre giorni in ogni 
circondario dalle 9 ore antitn. alle 5 pomer., e la■,\ 
sera del terzo giorno v se vi sonò ancora presenti elei
lori,.fino alle 8. A quest'ora è chiusa definitira
mentei Sopra ogni incidente all'atto della votazione, 
1' UflìOjo di circondario giudica inappellabilinenle. 

28. Ogni giornoval cessare delle operazioni , J 
registri e le urne sono chiusi e suggellali dai mem
bri dell'Uffizio, e ai fa processo verbale dell'operato. 

29. Nelle parrocchie dell' 11.° e 12.* circondario,, 
la votazione sì fa eccezionalmente in cadauna parroc . 
chia sotto la. direzione delTUffuio indicato all' art. 16; 
al qual uopo, V Ufficio di circondario rimanderà in 
tempo ad ogni parrocchia, la lista parrocchiale deglj 
elettori rettificala. La votazione, dura per due giorni 
dalle ore 9 alle 3. poinerid.; net terzo giorno, le ur
ne e tulli gli atti suggellali sono spediti all'Uffizio 
del circondario. Dovransi osservare, del resto, tutte 
le norme antecedenti., 

30. Lo spoglio dolio schede si fa dall'Uffizio del < 
circondario il giorno dopo finita la votazione, con 
l'aiuto, in caso di bisogno, di altri elettori, a scelta 
del consesso. 

31. L'Ufficio apre le urne, e rìscpntra se il nuv. 
mero delle schede corrisponda al numero dei volanti; 
poi ne.eseguisce lo spoglio. 

32. Nello,spoglio dòlio schede, non si avrà ri
guardo ai nomi itlegibili , od a quelli che non iden
tificassero sufficentemonte la persona. Ove una scheda 
cqnlqnesse un numero minore Al nomi di quello dei 
rappresentanti da eleggersi nel relativo cìrcondariOr. 

• i nomi stessi vcrrauno contati nello spoglio. Ali1 .opv 
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posto, se una scheda contenesse un numero di nomi 
eccedente, non si terrà conio nello spoglio che d d 
primi nomi, fino a rapgiuiigere il numero dei rap

presentanti assegnato al circondario. 
33. L'Ufficio .registra ìn Apposito foglio l'esito 

dello scrutinio, untando i nomi dei proposi!, ed il 
numero di voli da ciascuno ottenuto* Questo foglio 
sarà sntlosirìtlo da tulli i membri dell* Ufficio. 1 nomi 
dei rappresentanti, che risultano eletti, pel circonda

r i o , sono .tosto, proclamali: l'Ufficio ne dà anche av

viso immedialo agli eletti. 
34. Se, riguardo alla elezione di alcuno dei pro

posti , r Ufficio trovasse dì dover fare alcuna osser

vazione, sarà questa scrina iu margine d d soprac

cennato registro. 
35. Qualora nel numero dei voti che detcrmi

missc la maggioranza relativa per essere d e l l o , si ve

rifilasse parità fra due o più individui, saranno pre

feriti e proclamali i seniori. 
36. Gli elettori hanno diritto di assistere, in una 

parie del locale, alle votazioni ed allo spoglio delle 
schede, e perciò lo spazio loro accordato sarà diviso 
dal rimanente mediante una sbarra. 

Terminato lo spoglio delle .schede, sono queste 
risuggelhite io un solo piego, e mandate , cou gli alti 
lutti della elezione, parimente suggellali , alla Com

missione centrale. 
38. Nei circondarii 13,° e 14.° le sopraindicate 

norme per la compilazione delle liste e por le vota

zioni subiranno, le seguenti modificazioni: 
In ogni compagnia, colla scoria dei ruol i , si farà 

da una Commissione' la, lista in duplo dei cittadini ar

rolati ' in quella compagnia al servigio militare, ì qud ì 
abbiano i requisiti indicati dagli art. 4, 5 e 6, e con

seguentemente siano elettori. 
La Commissione sarà composta d d Comandante 

e di un sotto^uffiziale designato dalla compagnia. 
La lista òassoggettala all 'esame delle compa

gn ie , e dovranno esservi registrale le osservazioni od 
ficcezionì, che da alcuno dei inditi fossero fatte. Po

scia ne vien mandalo un esemplare all'Ufficio del cir

condario elettorale, dove resta ostensibile per tre 
giorni a lutti gli elellóri. L'ufficio del circondario 
accoglie ogni ulteriore osservazione, e vi pratica le 
occorrenti rettificazioni. 

I militari elettori che non fanno parte di alcuna 
compagnia , saranno iscritti presso i rispettivi corpi 

,od.uffieii, in liste speciali , che saranno parimente 
rettificate dall'ufficio di circondario. 

39. Ffei giorni e luoghi , che saranno determi

nati dai Comandi general i , , tu l l i . i militi , che dalle 
liste' rellificate risultassero elel lóri , saranno ■chiama

t i , con appello nominale , a dare la loro scheda se

greta per la elezione dei Rappresentanti , nel nume

ro assegnalo al respettivo circondario ; te schede sa

ranno tosto suggellate in un piego, e spedile con 
l'elenco, dei volami all' ufficio del circondario, La ope

razione sarà diretta da una Commissione, composta 
(li uffiziali .scelti dal Comando , con l'assistenza nel 
luogo di due sotlouffiztali o militi designati da cia

scuna compagnia , o distaccamento. Lo spoglio dello 
schede sifarà nell'ufficio del circondario. 

40. La formazione delle liste e la votazione, in

dicale nei due precedenli articoli , non abbisogna che 
seguano in giorni fissi, come negli altri circondarii, 
e solo dovranno essere compiute in tempo, perchè io 
spoglio delle schede dei due circondarii e la procla

mazione dei Rappresentanti non sia prorogata olire 
il fermine prescrillo per gli altri circondarii. 

41 . Una Commissione centrale di diecielettori , 
scelli dal Municipio fra quelli dei circondarii inierpi 
di Venezia , e di due uffiziali superiori della Guar

dia Civica designali dal Comando generale, e presie

duta dal Delegato provinciale , compila sopra te nolo 
particolari dei circondarii IVIeneo generale dei Rap

presentanti eletli per l'Assemblea , lo fa pubblicare , 
e lo comunica nello stesso giorno al Governo ed ai 
Rappresentanti. 

42. Qualora lo stesso individuo risultasse nomi

nalo da più circondarii eleltorali , sarà losto invitalo 
dalla Commissione centrale, a dichiarare jn iscri t to, 
entro 24 o r e , per quale circondario egli accolli la 
rappresentanza. Se fa dichiarazione non fosse falla 
entro 24 ore , sarà ritenuto Rappresentante di quel 
circondario, nel quale avrà riportalo più voci. Ri 
spetto agli altri circondarii , ne'quali era stalo elet

t o , si convocheranno gli elellóri, acciò segua entro 
tre giorni una nuova elezione,, 

43. Tutti gli alti relativi alle elezioni degli uf

fieii parrocchiali , degli uflìrii di circondario e (Iella 
Commis.sione centrale, saranno conservali e Irasmessi 
all'Assemblea nel giorno della sua convocazione. 

44. Appena terminate lo operazioni elettorali, il 
Governo, con apposto decreto, convocherà l'Assem

blea per la veiifnazione dei poteri, per la nomina 
della presidenza e la compilazione di un regolamen
to interno 

45. Decidendosi dall' Assemblea irregolare la no

mina di un Rappresentar le , si farà immediatamonle 
una nuova votazione nel circohdario, da cui il Rap 
presentante venne e le t to , onde provvedere alla sosti 
tu/ione. Ciò si eseguirà pure in ogni caso, in cui ve, 

• nisse a mancare , per qualsiasi ragione , un IJapprc
sctiuinte. 

, 46, L'Assemblea potrà deliberare ogni qualvolta 
£ia presente la metà piì* uno del «uaiero di Rttpprje* 

sentimi!, dei quali deve essere coslituila giusta Par 
ticolo 3, 

47. Il mandato degli attuali Rappresentanti s'in
tende dalo dagli elellóri per sei mesi dal giorno del 
la prima riunione dell'Assemblea. 

Venezia*24 Dicembre 1848. . 
MANIN. — GIUZUNI. — CAYEDALIS. 

( Gaz. di Venezia. ) 
■ r. ^ r « -
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APPENDtCE 
Sitila contusione economica e sociale dello STATO PQNTIVI

CIO ec. Considerazioni ili tiAitniRixn Rossi.  (ConiiniiRziono e 
fine.  V.i mm 179, <82, (84, 190, 200, 2l l , 220, 232, 243 c'i70.) 

Sotto il titolo Cebo, come gli altri , deamiihuno soltanto* dal

l'Inillco ) di Alcune eimmla azioni sui beni natuvali, sui capitali 
e sul laonvo j differenze essenziali che esistono fra queste tre pò* 
lenze produttive $ necessità di considerarle maggiormente ? onde 
aprire una nuova, vera ed utile strada all' economia sociale ; e 
come, senza molto innovare sul passato, si potesse venire riorga* 
nizsando la società per riguardo al suo stato economico ; il prof 
Rossi esponu le distinzioni inodenviiiiente faltesi ira i beni naturali^ 
onde nasce la rendita $ ed i capitali a il lavoro , da cui nascono 
i! frutto o il salario. KgU combafttì la dufinizione che della rendila 
avea fjià dato l'economista Hieeardo , o conchmdo cliu il cambio re

éiproco da taluni ammesso della rendila , del fruito e del salario ^ 
sia da considerarsi siccome » Ingiusto, sconveniente e contrario al

» Tequila »• Nello svolgere la natura del capitale, egli segue i ra

gionnmenli di Smith % Say e d'altri illusili scrittori ; siccome par

lando del lavoro , e ponemlo in esso il principio dui diritto di pro

prietà, affjrma, col moralista Cousin, che a render legittima la pro

prietà , due condizioni sono necessario: cioò che l'attività dell'uomo 
sia lasciata libera, e ebo nessuno si approprit quello ebe altri pos

V 

siede j in una parola , che quel dirillo medesimo sia sottoposto alle 
leggi che la società ha decretato a comune vantaggio. A un'altra di

stinzione da farsi tra il lavoro materiale, morale ed intellettuale , e 
tra le varie specie di ricompense che a ciascuno di quelli si addi

cono, succedono filantropiche riflessioni a prò delle classi che tanto 
meno si veggono ricompensate quanto più ne sarebbero degne o per 
la nobiltà dell' opera prestata o per la grandezza dot sagrifizio che 
t proslalori fanno della toro persona; o quindi ancora sulta perma

nente e non mai fallace coalizione degli intrapremlilori contro gli 
operai , e sulla breve durata e la vanità di quelle che contro ai pri* 
mi si tentano dai secondi. Questa Àppemliec conlieno , inoltre , un 
appello ai shiceri liberali , aflìnchò , postergale le doltrine egoistiche, 
concorrano a fondare la religiosa educazione dol popolo e la vera 
pcQnomia sociale : una esposizione, caldamiuUe^scritta, delle dedu

zioni, applicazioni, riforme, di LuLli in somma que' beni che pos

sono tutlavia svolgersi , derivarsi infatlibilmcnle dai principi del cri

stianesimo e dal divino codice del Vangelo : Kesprobazione di quel 
sislema economico che i! Hlanqui chiamò protestante , e dovrebbe 
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dirsi y al noslro credere, anli^crisliano : alcuni memorabili squarci 
di una istruzione pasìorate pubblicata , nel 1839 , dal Vescovo di 
Radez , in prova delia necessità di » sapieniemenle organizzare la 
M carità e la beneficenza » : e più altre belle cose che non polendo 
qui compendiarsi , ci contenteremo di raceomamtarle Ira i più se

gnalati e generosi pensamenti o ricordi che il noslro À. ci abbia 
tramandati. 



Ed eccoci a quella parte dov'egli, deposta , per così dire , la 
giornea di riformatore economico, indossa il paludamento di rifur

malore politico, col porci innanzi lulT intero un disegno, un pro

gello formalo di una novèlla costituzione governativa, Noi eravamo 
quasi risoluti di non toccale in vernn modo di questa Appendice sos

santoUesima , sì perdìo, essendo dettala (come appare dall'ulliina 
pagina) nel novembre del 1847, potevasi verisimilmenle suppone 
che il sig. Rossi avrebhe scritto alquanto diversamente, se avesse 
potuto indovinare che it Sovrano degli Slati Pontifici era ira pochi 
mesi per concedere a'suoi sudditi quella foggia di governo rappre

senlalivo di cui esso Autore scopresi, anzìdienò, nemico ; e si an

cora porche} avendo noi posto, secondo che già potemmo, alcuno 
speciale studio nelle islorio di quei secoli che sogliono indicarsi col 
nomo di medio evo , ne abbiamo contralto assai più di avversione 
che di ammirazione verso quelle istituzioni alle quali egli mostra 
evidenlem^nle volerci ricondurre ; talché nell'avvisare ai fondamenti 
e giudicare le parli del sistema da Uri progctlato, ci saremmo senza 
volerlo trovali al punto diametralmente opposto a quello ond' egli, 
nel fabbricarlo, erasi diparlito. Ma le presenti condizioni della patria 
nostra politica avrebbero forse avventuralo quell'assoluto silenzio a 
qualche troppo diversa interprelazione, « cerio assai divergente dalle ra

gioni sopra accennate. Kft perciò vogliamo qui farci campioni del si

slema costituzionale nostro nò di verun altro paese; o nò anco ciò 
d'uopo manifestare (chò non ò questo il luogo nò il tempo) qual 
sia quella forma di reggimento che più soddisfa al noslro intellello, 
e più ci sta fitta nel cuore. Diciamo bensì , per lor di mezzo gli • 
equivoci, che a noi placo sopra tutti quel governo che, insieme collo 
virui forti , tsa meglio promuovere le nssociative e civili virtù ; che 
regola gì' istinti , e lascia libero il campo alla varia operosa o allo 
singole facoltà dell'uomo ; che tutto agevola e nulla comprimo; 
nulla, fuerchò il delilto, o quella deplorabile e rabbiosa sete dei 
beni materiali, eh'ò la cagfgn prima, immanebevoie , perpetua, di 
ogni urpana degradazione, Premesse queste coso , noi non seguite

remo il $ig, prof. Bossi in quella sua lunghissima descrizione dei 
ipali che all' Inghilterra, air Irlanda, alla Francia, alla Svizzera 
ed agli Stali uniti d'America, ha, secondo lui , arrecali il governo 
rappresentativo, od anche la federazione repubblicana j ma, senza 
nemmen fermarci a misurare d'un guardo ¥ immensurabile distanza 
che passa Ira ìn plutocrazia ed una sincera costituzione, nò a cer

care ì perchè questa non potesse fino ad ora Jroppp bone allignare 
in Ispagua o qe! Portogallo , verremo immediatamente a far ritrai

lo , eoi minor numero di parole possibile, di codesta natura o 
forma di governo che alte costituzionali, qd alle democratiche 5 sic

come più filosofica e insieqie più benefica, sarebbe, secondp l' A. 
nostro, da preferirsi, 

Il gemere uifiano (egli dice) ò dotalo di tro diverse facoltà : 
la morate 1 f intellettmle e la fisica* Si riferisce alla prima /' edu

cazione ^ alla seconda V estrusione ed alla .terza,la pratica. I gradi 
della loro dignità sono aneli1 essi nell1 orìltne col quale qui redonri 
onumerate. Quindi ò che ancora la'leggo distinguasi in (re specie: 
la religiosa 0 divina, la civile 0 sociale, 0 la municipaìe 0 corau* 
naie, socondochò respctlivamenie si fondano sulla rivelazione , sulla 
ragione 0 sulla esperienza. La leggo religiosa, la quale signoreggia 
per T autorità assoluta che le proviene dal suo principio, p per 
quella volontaria obbedienza che le ò prestata dai credenti, non è 
propriamente il governo ; il quale non deve comparsi deli' elemento 
ecclesiastico , a cui spetta la direzione della facoltà morale , ma, ben

sì dell' elemento aristocratico 4 che più specìalmenti! ha riguardo al

la facoltà ìnlelleltuale : stanlechò « i veri aristocratici 0 gli offiina* 
» ti sono coloro che per istruzione 0 per esperienza sono i più atti 
» a dirigere la società H (citasi S. Tommaso, il BellarfUino , it 
P. lììllaurl, T Ilallam ed altri ) . Al governo così costituito « spelU 
»» il faro le leggi pel bene veramente generale e nazionale », compi

lando del pari » i Codici . , , civili, commerciali e criminali », di

rigendo » 1' istruzione e 1' amministrazione della giustizia ec, » : ina 
tulio ciò ( si noti bene ) « nel modo che facevano i nostri maggio* 
>* ri ^ cioò col consenso dei deputati del popolo, che devono esso

» re nominati dall' inlero popolo, ma che non hanno altro obbligo 
H ed officio che quello di sanzionare 0 di rifiutare ciò che dal go

» verno viene proposto n ( pag 411); non essendo ( soggiungosi ) 
mai possìbile che il popolo sia dolio 0 istruito abbastanza per prò* 
porre lo leggi 'conducenti al vero bene della nazione, e nò ancora 
per nominare i suoi magistrali politici, « perdio' T inferiore ò ina

>» bile quasi sempre a giudicare del superiore «!!  Affinchè poi al* 
tri non gli dia taccia di rimanere nell'indefinito circa l'organista* 
zione da sé immaginala , seemio a fermare e qualificare ì poteri chu 
dovrebbero comporla : cioò , I un Senato legislativo 0 conservatore, 
formalo dagli uomini più eminenti e capaci, che abbiano con ono

re sostenulc le principali cariche governalive : sieno questi senatori. 
non già, per elezione, ma per dirigo inerente ad esse cariche^ u ta

li restino a vita : un siffatto senato proponga lo leggi , sorvegli ¥ istru

ztona'c 1' amministrazione , ò sia nel tempo slesso suprema corto di 
giustizia per tulle te accuse fatte dai governo 0 dal parlamento contro 
i funzionari governativi j  Ih un Parlamento formato dai deputati 
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liberamente nominali dal popolo, e dal medesimo retribuiti: esso 
approvi 0 disapprovi le leggi proposte, conservando sempre il diriU 
to di pelizione e di rimostranza verso il governo;  IH. un Consi

glio 0 Consulta di Stato nominata dal governo , che lo ajnli nella 
amministrazione governaliva e nella esecuzione del suo potere. « Ma 
» ( soggiunge) questi tre distinti Corpi dello Stato, ogniqualvolta non 
u si trovassero consenzienti Ira loro , tanto per riguardo allo propo

li sto di leggi , quanto per ciò che spellasse,ai funzionari pubblici, 
» dovrebbonsi riunire, e formare il Parlamento generate^ che avreb

n ho il diritto di giudicare definilivamenle delle cose e de' fatti in 
» questione * ( p. 443 ) .  Certo, la prima interrogazione che ognu

no vorebbe qui fare ( lasciando ancora da banda la poca utilità di 
quel Consiglio 0 Consulla di Stato'), sarà se la prima volta , alla primis

sima occorrenza di dover convocare lì generale Parlamento, non si cor

ra praticamente ti pericolo di veder confuse e dislrutle quelle sì elabo

rate distinzioni di Senatori e di Deputali, col trasmutare i primi in sem

plici esecutori 0 ministri degli allei, e così ricadere in quella piena de

mocrazia (alcuno direbbe oclocrazia)che per l'appunto volevasi evitare. 
Taluno vorrà pur chiedere che cosa T A. noslro inlenda faro del 
prìncipe : al che non trnviamo nel progetto altra risposta , se non 
che questi sarà copo degli ottimati Laddove poi traila dei munici

pi , ai.'quali eumulativamenlc si attribuiscono ( comocchò nella loro 
sfera di azione ) i tre poteri , legislativo , giudiziario ed esecutivo ; 
confessiamo di non saperci ofmai più figurare che cosa avverrebbe 
delia unità e finanche detta concordia nazionale, con .municipt cosi 
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sovrani , con una monarchia nulla , un clero arcipotenlo , ed una 
potentissima aristocrazia, Perocchò ò da sapere , che l' autorità oc

■ 

clesiaslica, alla quale sarebbe negato, per la sua slessa natura, ogni , 
mezzo di coercizione, conserverebbe tutlavia quelli, assai bene isto

rici, dell'anatema e della crociata ( p/437,  438). l i d i e , tuli'in

sieme , anziché ricordarne la Francia sotlo il consolato di Napoleone, 
0 le proposto di ftcnrftrmno Constant nella sua Politica coslituziona

le, 0 queste noslro Provincie medesime prima che su quelle regnas

se un Sisto quinto ; ci ricorda invece quegl' imperatori senz' armi , 
eppur quai numi veneralissimi ; quei pontefici senza stalo , e a UH

li i re fnrmidahiM ; quei feudatari sempre in lotta coi comuni 4 e le 
più volte vittoriosi; quegli artigiani legislatori, e lauto incapaci a do* 
mar l'orgoglio dei toro tiranni^ quanto pronti a romper lo forze dei 
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loro vicini e fraielli : ci riconto, in somma, i dubbiosi diriili, l'uma

nità conculcata, l'abusata religione, gli errori trionfanti, 0 i dolori 
tulli del medio evo. Dobbiamo nulladimeno confessare, che in piolli 
e giusli e ben praticabili concelti e' incontrammo veravemenlo lad

dove Iratlasi di un migliore 0 più libero oriliuanìentu municipale; e 
rendiamo altresì le debile lodi ai duo valenti scrittori toscani di tal 
maleria ( i signori Poggi 0 Galeotti ) , dei quali ilnostro si fa spes

se volle puntello : ma qui pure siamo aslrelli a tramenerò una di^ 
stinzione , che non abbiamo imparata sollanlo da'libri ; vale a di

ro, che ben era in Toscana mestieri di rialzare e in cerla guisa ri'

generare il mqniciplo depresso e quasi distrullo ; dovechò tra noi.ba

stava e basta solamente di riformarlo, 
Il titolo di questa Appendice è il seguente : Mali che si sop

portano (lai popoli sótto i governi costituzionali,, sotlo i governi 
dispotici^ ed i governi repubblicani Quali devono essere gli ele

menti dì un buon governo veramente sociale ; necessità di incanì* 
minarsi per quella vera strada ^ ondo sfuggire al perìcolo di rìca

dorè nella barbane,'per cagione del pauperismo, dipendente dal

l' abnorme accrescimento della popolazione. E noi desiduriiimo ad, 
essa giuiiici più benevoli cho la nostra coscienza non ei ho consen

tilo di ossero. FILIPPOLUIGI POLIDOIU. 
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lì deputalo Monti , avendo nnch'eglì replicato fra 
lo interruzioni della Camera, Micheiini dichiara di es
ser pago dacché il Ministro di grazia e giustizia assi
curò che avrehhe tosto j previo le opportune informa
zioni , provveduto secondo la gravità della cosa. 

Presidente. L'ordino del gi»rno porta la discussio
Xìfi della legge rìsguardante le pubbliche gallerie. 

Pellegrini Didaco* (Movimento iV attenzione,) Da 
un proclama 'dell'intendenza generale di Genova, che 
ricevetti oggi per le poste, vengo chiarito che l'Inten
dente S. Martino attribuisce ed imputa ai Genovesi 
movimenti disordinati, e raccomanda loro di accoglie
re con buon garbo i nuovi soldati elio verranno ad oc
cupare il luogo di quelli i finali marciano alle frontie
re di Lunigiana. 

Deputato di Genova > venuto ieri da Genovas io 
debbo interpellare il Ministero, o specialmente il Mi
nistro della guerra; e debbo avvertire che queir in
tendente il quale nel proclama si annunzia come con
sigliere' ai Genovesi di nna regolare domanda per la 
Costituente , diede invece luogo a tuttooiò che vi fu 
di brusco nella dimostrazione di tre giorni sono, in 
quanto che, chiamato alle finestre per ricevere la do
manda del popolo, che fosse trasmessa al Governo la 
volontà dei Genovesi per un'Assemblea costituente, la 
quale mettesse una volta termine ai partiti e ai dis
Sidii, e che conciliasse gli Italiani tu t t i , ricusò di mo
strarsi al pubblico ; e per rispondere al popolo fece 
avanzare un battaglione di soldati il quale era accom
pagnate da persone cho comandarono il fuoco. E poi 
si è stampato un proclama, che egli da molto va con
sigliando la petizione regolare dell' Assemblea Costi
tuente, e che non sa perche venga accnsrtto, e che si 
interpretò male la sua condot ta le intanto ci consiglia 
a ricevere nuovi soldati, e nota che appena questi sol
dati saranno in Genova, saranno mandati altrove quelli 
che ci sono. E perchè, o signori P Perchè questi sol
dati hanno gridato : Viva la Costituenta Italiana. . 

Cinque o sei mila soldati nel palazzo ducale , in 
quel palazzo ducale dove da un mese ( / / Mi
nistro della guerra interrompe V oratore con segni di di
niego. Agitazione ) . Ho molte lettere che Jo conferma
no , e potrò presentarle. 

Ministro deW interno* Domando la parola. 
Pellegrini Didaco. Io dico che questi soldati che 

da un meso si trovano nel palazzo ducale, a gozzovi
gliare, e a dormire sul nudo terreno ( Rumori e agita
zione) sono persuasi, elio ciò vuole un rimedio, ed 
hanno gridato Viva la Costituente Italiana. Ora, se qua
rti soldati venissero surrogati da al tr i , io fo presento 
al Ministero, che questo invio di nuove truppe an
nunziato dallo stesso proclama che invita a ricevere 
bene i nuovi soldati, potrebbe dar luogo a novelli di
cordini, che vogliono essere evitati: quindi io Inter* 
pollerò il Ministero sul modo in cui vennero esposti i 
fatti occorsi in Genova, e sulle misure che intende di 
adottare. Lo scopo della mìa interpellanza si è quello 
di fare che vengano dissipate quelle prevenzioni , che 
hanno potuto far nascere le parole dei perpetui accu
satori dei popoli presso i Governi: io tendo a invitare 
il Ministero a non prendere misure, le quali, anziché 
fare il bene, opererebbero il male. 

Il Ministro dell' interno (Movimento dì attenzione). 
Salgo alla tribuna per rispondere alle interpellanze 
del deputato del secondo circondario di Genova. Di 
queste interpellanze, alcune si riferiscono a fatti pas
sat i , alcune si riferiscono a che intenda il Ministero 
di fare per l 'avvenire. 

Risponderò prima a questo, e poi agli altri fatti: 
e quanto a c i ò , dirò che ho controfirmato oggi il de
cre to , col quale S. M. ha, incaricato l'abate Vincenzo 
Gioberti della formazione del nuovo Ministero. ( Dal
le gallerie: Evviva Gioberti). Io non posso dire pertan
to che cosa farà il Governo per l 'avvenire. — Ora ri
spondendo circa ai fatti passati , posso dire che i fatti 
di Genova sono ben diversi da quanto ci venne espo
nendo il signor deputato ( movimento ) ; sono ben altri
menti rispetto alle disposizioni del Popolo Genovese. 
Non è il Popolo Genovese l'autore di questi tumulti ; 
il Popolo Genovese è amante della vera libertà. 

Una voce delVcstremu destra. Sicuro! 
Ministro dell' interno. Quei tumulti sono opera di' 

una fazione, la quale si comportò ben diversamente 
da quanto ci venne allegando il signor Deputato. Fu 
ben altro il contegno dell ' Intendente generale, ben 
altro il contegno delle truppe da quello eh'egli ci ven
ne dicendo. Ricorreva il giorni undici 

Alcune voci. Dieci! Dieci! 
Ministro delVInterno* L'anniversario di una gloria 

di Genova 
Valerio. D'Italia, 
Ministro dell''Interno Sì, diciamo anche d ' I ta , 

lia ; i Genovesi sono i taliani, epperciò un fatto gìo
xioso di Genova è gloria comune a tutti gì' Italiani 
(Bene), Il Popolo di Genova, animato in quel giorno 
da quella memoria , si portava a celebrare questo an
niversario e ciò era benissimo ; e nissnn ostacolo si 
faceva per parte dell1 Intendente generale di Genova , 
il quale ebbe anzi il pensiero di accondiscendere che 
intervenisse anche la Guardia Nazionale senza armi , 
siccome gliene aveva fatta istanza il Generale della 
guardia stossa , il marchese Pareto , e mi esponeva il 
suo sentimento domandandomi se ciò si potesse por
mettere ; io gli rispondeva cho benissimo avea esso opi
nato doversi permettere , poiché i! Governo non dea 
mai cercare d' impedire ciò che vale a ricordare una 
gloria patria , ed a suscitare negli animi cittadini quei 
generosi spiriti dei quali debbono essere informati (5fl
gni d'approvazione ) . 

Si campiva la festa , al ritorno quelli che erano 
Stanchi che tutto fosse proceduto con buon ordine, 
quelli che vedevano noli' esaltazione degli spiriti, che 
doveva necessariamente essere prodotta da quella fun
zione , una buona occasione di fomentar disordini , 
cominciarono appunto a sibillare negli orecchi del 
Popolo , cho si dovesse gridare , evviva la Costituente 
Italiana } portarsi davanti il palazzo ducale, dove di. 
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mora l 'Intendente Generalo per costringerlo a spedirò 
un corriere a S. M. \ il quale portasse il desiderio del 
popolo genovesa per la formazione cioè dì un Mini
stero democratico , e la inaugurazione della Costituen
ta Italiana. 

Si assembrava intanto il popolo sotto il palazzo 
ducale j sinché la cosa*! contenne in questi termini , 
limitandosi ad evviva alla Costituente, non vi fu nes
sun intervento della forza j ma crescendo l'assembra
mento , ed insistendo il Popoloso meglio quella tur
b a , nelle suo domande, l ' In tendente Generale dava 
ordino alla Guardia Nazionale ed alla truppa di tro
varsi davanti al palazzo , e oos\ fu fatto ; molti sug
gerirono all'Intendente Generale di presentarsi al bal
cone per rispondere al popolo ; egli noi volle fare e 
credo che abbia molto ben fatto a non farlo ( segni 
rf' approvazione ) , perchè , secondo ottimamente esso 
spìegavasi in una lettera che mi scriveva , come au
torità costituita, jion poteva riconoscere per Popolo ciò 
che gridava e schiamazzava nelle vie ; nò potea rico
noscere altra rappresentanza legale del Popolo , fuor
ché la Camera dei Rappresentanti , ned altro diritto 
fuor quello di petizione j la quale Si dovesse porgere 
alla Camera, e non alle autorità costituite dal Gover
no (Bene , bòne! ) 

Conseguentemente , egli si rifiutava di aflanciarsi 
al balcone, perchè persuadere quella turba tumultuan
te era cosa impossìbile. Mi riferiva ciò , e risposi che 
aveva fatto ottimamente, prudentemente. L'assembra
mento seguiva , sì fecero delio intimazioni legali , allo 
intimazioni legali, il popolo si disperse e quindi non 
si usò la forza per niente , so non che venne arresta
to un solo individuo , un certo Albera , che è stato ao 
anni in galera (sensazione). Questo iu l'unico arresto. 
Il giorno dopo incominciarono di nuovo i tumulti , e 
nello stesso modo si cominciò per ricorrere al mar . 
chese Pareto generale della Guardia Nazionale, affin
chè costringesse 1' Intendente Generale a lasciare in 
libertà cotesto Albera. Il marchese Pareto sì demise 
del comando della Guardia Nazionale , l'Intendente ri
cusò di porre l 'arrestato in libertà; rispondendo che 
l'Albera era stato consegnato al Fisco , cho era fuori 
della sua autorità , e che non ne avrebbe ordinato il 
rilascio. 

Mi scrisse queste cose , ed io gli risposi che ave
va fatto benissimo, e operato legalmente ( Bène, bravol ) 

Anche quella sera gli assembramenti furono di
sciolti colle semplici intimazioni, non si fece uso del
le armi, non vi fu un solo ferito, 

Così si continuò ancora due sere di seguito , e ieri 
l 'Intendente per calmare la popolazione fece pubblica
re tale proclama, il cui tenore ben può la Camera 
vedere essere tut t 'a l t ro che quello di un uomo provo
catore. Egli è un Magistrato che conosce le sue attri
buzioni , eh» vuole il rispetto alle leggi, ma nulla 
più, 

Parlo ora della truppa. Le truppe si mostrarono 
sempre degne dì quell'assisa che portano, obbedienti 
al comando de'loro superiori, ferme nel contegno e 
niente provocatrici dell ' ira del Popolo. 

Si elice che da moltigiorni si tengono a gozzovi
gliare nel palazzo ducale. È nuova l'accusa! Le trup
pe sì erano portate davanti al palazzo ducale, ma ivi 
i soldati non gozzovigliavano, vegliavano bensì alla 
difesa ; prendevano il cibo come lo prendono in quar
tiere , e serenavano nel cortile. E perchè serenassero 
nel cortile , non si può diro che gozzovigliassero , es
sendo questa una vita di pene e non di gozzoviglie. 

I Genovesi . . . . no , dico male; non i Genovesi , 
ma que' perturbatori sussurrarono all'orecchio dei sol
dat i , che non dovevano vivere così in pena , ina tor
nassero alle loro case , nel seno delle loro famiglie. 
Ponevano davanti a questi soldati i loro figli , le loro 
mogli , per incitarli ad abbandonare le bandiere ( fre
mito d'indignazione). 

A queste provocazioni, uscì qualche grido : andia
mo a casa. Ma queste grida isolate., non erano che il 
fatto di pochi ; quelle insinuazioni furono respinte ; ì 

. soldati soffocarono ogni altro sentimento, per non udir 
che la voce dell 'onore e del dovere (fragorosi applau
si in tutta l'assemblea , e grida altissime di Viva l'eser
cito ! ). 

S ì , vira l'esercito, perchè quell'esercito tentato 
in quel modo non rispose altrimenti 

Ministro di Guerra. Sì , tentato infamemente. 
Ministro dell' Interno. Glie col grido dell' onore e 

col grido della patria { scoppio di applausi vivissimi e 
prolungati nell' assemblea e dalle tribune). 

Ecco, signori, la relazione delle cose che avven
nero in Genova. Se due battaglioni furono avviati a Ge
nova, noi furono per questi tumult i , poiché 1' ordine 
era già dato da sette od otto giorni pr ima, ma bensì 
perchè si era avuto notizia che le truppe austriache 
facessero dei moti verso il Pontremolese o verso Massa 
e Carrara1 e che la Toscana aveva avviate truppe a 
quella volta. 

Alloca il Gabinetto del Re ha creduto che fosse 
pur conveniente di mandar truppe piemontesi a quel 
confine, ondo prestare ajuto , occorrendo, alle forze To
scane. Bisognava perciò giovarsi delle truppe che era
no ìn Genova , siccnuie quelle che erano più vicine al
la frontiera; ma non si poteva lasciare sguernita Ge
nova dì truppe , epperciò si avviarono quivi due bat
taglioni. 

E quando si ebbe notizia de' tumulti succeduti in 
Genova , e della pochezza delle truppe che ivi pure 
sì trovavano, si avviò a quella volta un solo squadro
ne di cavalleria , e nulla più. 

Io qui dunque dichiaro che l ' In tendente S. Mar
tino, il conte di Launay ed il Comandante della Piaz
za, tutti hanno agito secondo le istruzioni cho aveva
no ricevute dal Ministero ; e specialmente l ' Intenden
te Generale S. Martino ha eseguito puntualmente io 
istruzioni che io gli aveva spedite, e che perciò quel
1'indirizzo, che alcuni Genovesi hanno mandato al 
Ro, perchè quest 'ultimo fosse posto in accusa corno 
liberticida j non può passavo all 'Intendente S. Jltarti* 

no senza passare per m e , ed io ne accetto tutta la rì
sponsabilità.( Nuovi ■ fragorosi applausi ) . 

Pellegrini Didaco, Domando la parola. 
Molte voci. Ai voti ! ai voti 1 
Presidente. Il signor deputato Didaco Pellegrini ha 

la parola. 
Varie voci. No ! no ! 
Altre. Si lasci parlare , si lasci parlare. 
( Frastuono e confusione di voci diverse, ) 
Pellegrini Didaco. Godo che. quella parola gozzo* 

vigliare invece di mangiare in compagnia ( rumori e gri
da di riprovazione) invéce di mangiare in compagnia 
nei cortili del palazzo ducale abbia provocato generó
so parole a lode dell 'esercito, perchè anch ' io (rumo
ri come sopra) anch ' io grido viva ! ed ammiro la for
tezza dell'esercito Piemontese (interruzione) ; ma non 
posso .per nitro compiacermi delle Iodi date al l ' Inten
dente perchè egli si ricusava di aftaccìarsi alla finestra? 
mentre il popolo dimandava di lui. 

Sì disse cho il popolo ha il diritto di petizione e 
che di questo dee valersi ne'modi legali ; ma quando 
un popolo desidera che sia formato un Ministero de
mocratico , non manda la petizione alla Camera , per
chè sa che non .è la Camera cho forma il Ministero ; 
ma volendo un Ministero democratico , desiderando che 
gi ungesse la espressione di questo suo desiderio a chi 
forma il Ministero , al re , il popolo dovea . . .■ ( nuova 
interruzione) il popolo non potea servirsi d' altro mezzo. 

E quindi dal momento cho si è voluto indare un 
funzionario il quale ricusando di farsi alla finestra ha 
provocato il popolo . . . (L'oratore è interrotto da. pro
lungati rumori, cosicché sta per rinunciare alla parola ; 
ma eccitato da molte parti a continuare , riprende. ) 

Io mi credo adunque in dovere di protestare con
tro le lodi che si sono volute dare ' a questo pubblico 
funzionano ( Rumori vivissimi che coprono la voce del» 
V oratore ), 

Valerio. Chiedo di parlare per 1' ordine della di
scussione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Valerio. Io ricordo alla maggiorità" della Camera 

(Ai voti; ai voti) io ricordo , dico, alla maggiorità del
la Camera come , pochi giorni sono, essa alzasse la vo
ce contro le tribune , perchè si facessero segrjì^d' ap
provazìone o di disapprovazione. 

Pellegrini Didaco. Si è detto, o Signori, che i sol
dati furono provocati, che le provocazioni non riusci
rono ; si citarono fatti , di cui nìun Genovese è consa
pevole, ma bisogna conchiudere che il Ministero ca
duto non sìa informato, e che la verità non giunga a 
questo Ministero. Imperciocché raccontaronsi fatti , che 
non hanno ombra di verità ( interruzione ). La truppa 
non fu mai provocata da nessuno in Genova; la trup
pa ha sempre spontaneamente, e col consenso del po
polo , seguito la via gloriosa che ha sempre battuto, e 
che batterà sempre; e quando io dissi Jche ella gridò 
Viva la Costituente 

Ministro dèlV Interno. È che non è vero. 
Pellegrini non intesi con questo di farle 

imputazione , da cui dovesse essere difes i ; il grido della 
Costituente italiana deve essere il grido di tutti quanti 
coloro che vogliono la pace vera tra noi, per avere la 
guqrra , e di quelli che vogliono la guerra per ottene
re poi la vera pace 

Ministro delV Interno. Io sostengo che tutto ciò che 
io dissi è vero , e che nulla vi ha di vero in quanto 
venne detto dall' altra parte , e ciò io dico perchè tutti 
sono concordi i rapporti ricevuti e dal Ministro della . 
guerra e dal Ministro degl' interni e da varie altre 
persone 

Farina Paolo, Se io debbo riconoscere che il sig. 
Ministro' ebbe in.molte cose ragione, però non posso 
tacere che nella condotta dell' Intendente di Genova 
vi fu un fatto che , se era legale, non era però pru
dente ; imperciocché egli è certo che il nostro popolo, 
non essendo ancora ben convinto della organizzazione 
costituzionale, quando gridava nella piazza affinchè 
fosse fatta conoscere al Re la sua' intenzione, non ave
va menomamente intenzione di turbare l'ordino pub
blico. Io quindi credo che in questa circostanza, anzi 
che tenersi strettamente al diritto. l'Intendente avreb
be fatto molto più sensatamente, molto più opportuna
mente se , adattandosi alle circostanze, si fosse fatto 
alla finestra, dicendo: ((Signori, io non posso in via 
legale accettare le vostre dimostrazioni, ma però m'in
carico di farlo presenti a quell' autorità , la quale è 
destinata a proteggere od a far luogo alle vostre do
mande n , 

Ministro delV interno. Rispondo al signor Far ina , 
che la prudenza sta nel troncare le occasioni. 

Farina P. Ripete che l 'Intendente non avrebbe per
duto niente del suo decoro se avesse risposto qualche 
cosa alla moltitudine. 

Longoni. Il ministro ha lodato le truppe di Geno
va per il loro lodevole e fermo contegno ; e bene ne 
sìa: che se le cose si fossero passate diversamente, o 
signori, noi non avremmo che a piangere sulla nostra 
patria. Mi spiego. 

Io non voglio che il potere ficcia dei soldati i car
nefici dei loro concittadini ; no; io non voglio che si 
mettano nomini d'onore, nella crudele alternativa o dì 
dover mancare al loro dovere, o di farsi gli uccisori 
dei loro fratelli; vi e la guardia civica per mantenere 
r ordine interno; ma voglio che i soldati sieno soldati, 
e non pretoriani. ( Bravo! bravo!) 

La seduta è quindi levata: ore 5. 
(Gazz, Piemontese*) 

ALTRA, DEL 20. 

Con decreto dì ieri Sua Maestà ba nominato : 
A Senatori, ìl Barone Luigi Dumargherita , Consi

gliiTO did Magislralo di cassazione , e P Abate. Fer

raulo Aporti. A Consigliere'di Stalo, V Avv. Ame

deo Rayma, '( Gazx. Piemont, ) 
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ÀvrnA DEI 21. * ' 
i 

ÀLEE MjÌGtfAyrME tìONNE IHEMONtESI 

jfLa ..Commissione per raccogliere i soccorsi 
a prò di Venezia. 

Di mezzo alle dubbie glorie ed alle vergogne 
cerio nella noslfa l'ivùlii'/ione, uscirà pura e radiante 
P imagine della donna iinli'anfl' rVi'â slfa di amore e 
rfi~ fòrititìrn ; della donna italiana che, fatta ad un tratto 
esthriairicc dei nuovi tempi, rìtraevasi dalle frivole 
abidioini, e spnrinnnmcnto «Tustera, preparata, le le
ste,, le bandiere, le cartucce, i yestiti, ai soldati della' 
libertà; medicava negli ospitali i nosirl forili, ono
rava i nostri morti; e cogli oechi ancora bagnali del 
piatìtó Versalo stri feretri d'ignoti mrtrfiri, inctioràva 
al rlTrtrti'rio i figli; della dotata che, ospite o compa
gna, consola la dolorosa peregrirtaziotie di tutto un 
ploiiblbj della donriii ciré non ricorda i suoi dolori e 
ì suoi sagrifiz'ii se non per dire agli uomini incalliii 
nqUo fl'v.tcrsiiÀ: deb! fole chò tanti spasimi, tanto 
sangup o tante vittime non siano indarno. 

GcHoJfl donna e* insegnò a pigliare dalla memo
ria del sacrificio forza a sacrifici nuovi; e sulle lombi;, 
recenti1 non penfló la vendolia, mn scnlì la .necessità 
di combattere' e di soffrire ancora, sino a che la 
tifltìfin n'on' consacri quelle tombe, o non ci dia drillo 
di'4 perdótìarc ai noilrì nemici. K voi sopratultò, o 
triatfnettitnie donne Piemonttsì, meritate queste lodi; vói, 
ciìe più' Ibngartjejile trepidaste sui prodi vostri; voi 
sopfatuUe che poi vostri diletti.avelepregato la .paco 
da Dio,,e la giuria d/iglì «arnini. Èbbefic! se a vp.i 
è Sacfa la fama ivi forti caduti nella guerra dell'in
dipendenza, se vi ò prezioso l'onore dei superstiti, 
stfecorrete1, salvalo Venezia ! In Venezia stanno lo 
chiavi della pace e della guerra, hi Venezia è il ta
lismano ebe nbbrevicWi la lotta, e ci aiuterà a fran
carer con poco* sangue dal disonore che già vela le 

. nos'tre b/mdioVc, e dalla servitù che sovrasta al no
stro pac'SC; E' in; Vcnezut, o magnanime Piemontesi, 
v'Ha altre donne' degne di esservi sorelle, che offri
rpno. alla pntria tutti i loro monili,' lutti gli argenti 
dòmesHci, e che nondimeno vedono ancora laceri e 
mal difesi dal rigido verno i sohlali che le conten
dono al nefando croato. 0 magnanime donne del Pie
monte, Sdivate Venetial 

Salvando Venezia, voi rispnrminto a voi stesse 
nuovi1 affanni o nuove lagrime, poiebó Venezia non ó 
C'órtì'c la Lombardia, che (in giorno dì bnltaglin e una 
s'óf'timana di m'arcia dannò e tolgano."Venera e pnvla 
d'Ilhlìa vèrso1 rOriente, senza'la quale non potremo 
riposare mai sicuri dell' insulto austriaco. Perduta 
una volto Venezia, ci sarà forza ricuperarla con tor
renti di sangue e con lunghi" arinì di guerra. 0 ma

gnah'imè. donne Piemot^etii, salvate Venezia ! 
Voi potete salvarla con quell1 arma che vi die 

ramperò'del' inondo morale, colla gentile carità. Ac
cattate per Venezia voi che ne siete degne patrocina
trici : accattale l'obolo del povero e Toro del ricco: 
niòtio vorrà negare alle grazio mendicanti per la pa
l'rlnf e' per la giustiziai Hìformlela di danari^ di ce
ffii di' an'nò'na'. il resto lo farà Iti natura dei luoghi, 
e' il rinvigorito còro'ggio de' Veneziani,, i quali certo 
nóri'mantherànno di scriverò tu gualche monumento di 
quella poetica città: immentre le armi piehiònlesi per 
dura legge1 di' mìcessilà posavano,, ìa carità delle donne 
Piemontesi salvava dall* efferato straniero (|tios!a Vene
zia, pegno ali' Italia di facile vittoria e di pnee .diuturna, 

 VINCENZO GIOBERTI Presidente. 
', ' Settal'òr'e Plezza'. — Deput'hto1 RaLnzzi. 

zàl Vdforió deputato. — Lyoris derlulalo. — 
Lqmrn. veneto. — Lorrenh Comm. veneto. 
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A. CORBELLINI Segretario. 
{Dieta Italiana.) 

ALTRA DEL 23, 

Annunz'iariiÓ con vero dolore la morte del Sena
pre';ea Avv Luigia C(dla, it Nestore della libertà su

balpina, avvenuta nella scorsa nolle. ( Opinione. ) 

ÀtfESSÀSMM; 21" Dicembre. 
'Lu'rtedì i Borsaglieri Eohibardi' chò stavano ac

quarlieuali nei paesi circonvicini, vennero a riunirsi 
nella nostra città per essere passali in rivista dal Ge
nèr'diy Bb'va, che non potè a meno d'andarne soddisfatto 
con tutto lo stato maggiore cho lo seguitava in gran
de, pniformp , porche presentnvano un nobile ed im
ponente contegno, leggendosi unite su quei volti guer
reschi inlelligonza e fona. 

Dislirtgucvnsi fra lutti il giovane Mana'ra , loro 
Comandante, Bello di aspedo e prùde della persona, 
ei fece battere più forte i nostri cuori all'aspetto di 
tanto' valor sfortunato. 

■ Noi li ammirammo con la più profonda soddisfai
zione, e ci parvero un felice, pronostico di non lon
tane vittorie. Dopo poche ore di riposo rllornàrono 
ai loro alfoggiamonli, lasciando in noi il desiderio di 
rivederli e d'accompagnarli coi nostri voli al campo 
della gloria e della nostra indipendenza. 

ALTRA DEL 24. 
i ' -

La tanto desiderata organizzazione dei Corpi Lom
bardi ò finalmente compiuta. Giovedì un Reggimento 
Lombardo di forse 1500 uomini passò a mezzo giorno 
dalla nostra citlà diretto per Acqui. 1 prodi giovani 

non lasciano più riiilla a desiderare. Sfilarono ìlfnftfih'' 
t\ a S. A. H. il Duca dì Savoja giunto tu quel for
tunato istante dal suo Quarlior Generale di Valenza. 
Il Principe li vide con soddisfazione, e fu pienamen
te pago del contegno,, del porUimento e' della mostra 
marnalo che facevano. Noi pure i l abbiamo amnììra
ti, e i a presenza guerresca che in si breve tempo 
acquistarono, giovani cho mai conobbero l'arte della 
guerra, jietchiVresi schivi atf arte dal dispotismo au
striaco, ci ò certa caparra di vittoria e. di'li'ìuùfì.' 

— jerì mtmina hi giovine riserva dì Snvnja giun
ta da Genova, reduce delle Veneto Lagune, parli per 
andare a ricongiungersi colla sua Brigala. Partirono 
pieni di vicine speranze d'essere mandali a vendicare 
quei loro fratelli che spirarono eomlnillcndo per la 
libertà e indipendenza contro I1 alemanno oppressore. 

— Nella scorsa settimana IransiUrono parecchi 
cariaggi di coperto per i soldati che sono nei vari ac
cantonaménti. ' ( Aovenire.) 

i 

GENOVA 26 Dicembre* 
Solenne, pacifica, acclamala da'(ulti i. buòni , 

come V idea da cui mosse e che ne fu ispiratrice, 
riusciva la grande dimostrazione di lunedi scorso; per 
cui il Popolo genovese intese dì proclamare la sua for
te adesione al Min^lcro Democralieo che ci governa, 
e insieme .l'i principii d'ordine, di fedeltà alla legge 
che sono inseparabili dal culto della vera liberta. Ê 
veramente poltra dirsi rappresentata la gran ' maggio
ranza dei eiltadinì da quelle schiere numerosissime di 
militi della Guardia Civico, di cospicui negozianti, 
di proprielarii,, di artigiani e giornalieri che, prece
duti dai naziontdi vessilli, percorsero Irioufdmenle le 
vie principali della città , facendo eecheggiare le gl'i
di di viva il Ministero Democratico ^ vìoa la Libertà col
l'Ordine , viva il lavoro, vìva U Ministro fìifjfa. Ma
nifestare quale e quanto ò per essere il .sostegno che 
Genova ù delccminata. a prestare ai htiofi Keggìtorì 
che la sapienza del Be preponeva al regime delio Sta
to; protestare con atto più eloquente d'ogni discor
so come Genova, insiarieahile ed incrollabile propugna. 
trice della Libertà e dell1 Indipendenza Italiana, sia non 
men ferma nel saldo proposito di associarne la cau
sa a quella dell'interna quiete e della legalità coUi
iuzionalc; toglierò ogni speranza di futuro successo 
agli spiriti turbolenti e a chiunque nudrisse disegni 
di sovvertimento sociale e di ulteriore perturbatone ; 
ecco i pensieri che informarono la Dimostrazione del 
dì 24, e che le procacciarono il plauso di quanti ne 
furono testimoni. 

Pervenuta la sterminata Comitiva , dopo il giro 
della città, sotto le iìnestre del Palazzo Ducale, e riti 
novale le acclamazioni surriferite, alTacciavasi alla fi
sla. del Popolo il Ministro Domenico Bulla, che. insto 
veniva cort applausi animatissimi salutalo. Il .cittadi
no Angelo Orsini , dottore in medicina, indirizzava 
.allora un'arringa al Ministro in cui acconciamente 
facéasi ad esprìmere i sentimenti onde Genova tutla 
era animata , e i principii di liberale ma savia polì
tica che i buoni Genovesi si propongono a norma im
preteribile della loro condotta. Domenico BulTa, rav
valorando con efficace eloquenza quelle ottime dispo
sizioni , confermando le generose intenzioni del Mi
nistero, invitava sull'ultimo T immensa adunanza a 
sciogliersi per recarsi ciascuno alla propria famiglia 
col felice annunzio dell'ordine ormai raffermato e del
la fraterna armonìa stabilita in ogni classe' di chla
dini. IŜ a quell'invito fu bello il contemplare fa tur
ba quasi per incanto disperdersi, e in un istante sgom
brare in silenzio da tutta la piazza di S. Domenico 
e didie strade adinòenli. 

Qualche voce dissonante, qualche grido d'impor
tuna improbazìoue e d'insulto a chi un tempo costi
tuiva Casta predominante, si associò alla espressione 
dei nobili voti che erano iscritti sullebandiere, è pro
clamali dalla maggioranza degli abilanli raccolii in 
drappelli. A questi gridatori, che ancor non seppero 
persuadersi quanto sconvenga e sia poco generoso il 
mescere al tripudio delle solennità nazionali le signi
ficazioni dell'odio e la rabbia di partito, ricorderemo 
le magnanime parole del Programma con cui ì nuovi 
Ministri dichiarano di riguardare come Democrazia, 
che veramente risponde al suo nome ed è degna del 
popolo, quella «che amica dell'ordino, della pro
prietà, del trono , è alienissima dalla licenza, dalle 
violenze, dal sangue; che ben lungi dal ripqlsnrele 
classi che in addietro ehiamavanSi privilegiate, sten
de loro amica la mano, e le invita a congiungersi se
co nella santa opera dì salvare e felicitare la patria.» 

( (jazz, di Genova, ) 

NIZZA 18 Dicembre. 
lì battello a vapore P Achilìe, appartenenìe ad una 

società di commercio sarda e che trovasi attualmenlo 
nel nostri) porlo, fu venduto al Governo di Venezia. 
Questo navìglio sarà dircllo quanto primo alla sua de
stinazione. ( Ècho diis Alpes marti* ) 

MILANO 23 DìcemÈre. 
Dietro comunicazione di S. E. il sig, Comandan

te in Capo, FoblMares'cinllo conto JladuU'kj, resta 
proìbita: pfcr viste niìlilarì, e (ino a nuovo ordine, l'e
sporlaziouo di cavalli e di altre bestie da tiro dal re* 
gno LomltìrdoVcncto all'estero. 
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PAVIA 19 "Dicembre.1 

Congregazione municipale della città di Pavia.' ', 
■AVVISO ' 

La congregacene mtinhipnlc ò obbligata a 'pulì. 
blicare alcune disposizioni deli''autorità <mlilnre suljfc 
iscrizioni che da qualche giorno figurano^ sui muri 
delle case, 

Neil'atto quindi che qui ajdiasso notifica pèr.U
nore la noia 18 corrente num ?!]($ deiri, ti. co.maudf» 
militare di questa città, non può dispensarsi dah rnu
couiandare a' suoi concittadini, di uniformarsi agli or
dini superiori, onde prevenire le comminale gravi con
seguenze. 

«Ogni proprietai'io di casa o diluì ra'ppi'csen
laniere così per case di proprietà pubblica, sia'del
P erario o di chiesa, il personale incaricato delfò sor
végliauza ne sìa responsabile, che entro^ 24 ore ogni" 
iscrizìono di rìprovevnle tenore debba essere cancel
lata:, che in caso diverso, il proprietario od il rap, 
proientauto delle detto caso, ove ciò non si esegui
sca, oppure avessero luogo altre iscrizioni, vada as
soggettato alla multa di L. 100, e chiunque1 Sotto 
qualsiasi pretesto si rilìulasae a prestarne il pagatnen
lo, riceverà un peloltone militalo ìu esecuzione in casa. 

«Che se' poi1 simili delitti, che dinióslrerebberò, 
mala disposizione che regna ne^li aiiimi della una 

città, la quale si rende indiliTereule spellairice di tali 
umilianti a/ioni, andassero a rinnovarsi, verrà la città 
dichiarata formalmente in istato d'assedio.)» 

Pavia, 18 dicembre 1848. 
i 

A. CaUanun Pt>test;\ — Plnlucr As tessale — Burìlet 
Assessore — i'asi Assessore. {Concordia.} 

VENEZIA 23 Dicembre. 
Il punto solsiiziale della prescule stagione,'prò ' 

verbìahneule temuto ({al marino, fu accompagnati/nel
le nostre acque da un furioso ìmpervirsare dei venti
boreali, tale da non essere ricordato l'eguale; e che' 
occasionò, verso le ore 2 e 3 quarti pum. dei 21, la 
disgraziata perdila ■del reale bnclt inglese, il Mutine. 
Mancatogli dapprima t'ormeggio, e tentalo invano ogni 
mezzo suggerito dalT arte per salvarsi, venne final
mente spìnto dalla violenza della bufera sulla costa di ' 
Paiestrina, ove, grazie alPutn'airilà premurosa di qué
gli abilanli ed alle prestazioni della veneta corvclla 
la Lombardia, l1 equipaggio venne salvato, meno sei 
persone; Ire per essersi, ancora troppo distanti dalla 
spiaggia, avventurate su leggiero schifo, che si ca
povolse; e tre per essere rimasie assiderale a bordo 
del bride. 

Due trabaccoli mercantili, cho si trovavano puro 
presso le nostre marine, furono più fortunali piir la ' 
resistenza dei loro ormeggi; e, ridonisi I1 uno sotto 
S, Pietro in Volta, l'altro sotto Lido, poterono resi
stere (ino ad ora; per cui se ne spera salvezza, mal. 
grado continui la procella. 

STATI ESTERI 
CONFEDIUlAZiOXK SVIZZERA 

LUGANO i3 Dicembre. 
Venezia combatte per l'indipendenza' e por 

la libertà , e la causa di Venezia è ben degna del
le simpatie e degli ajuti dei liberali di tute'i paesi. 
E li nostra libera Elvezia non può mirare cou in
differenzi la lotti sostenuta dalla regina dell' Adria
tico , perchè sono a noi fratelli nella religione po
litica tutti coloro c!ie combattono per la libenà , e 
loro quindi si debbo prestare soccorso in quel mo
do migliore che ci ò dato di farlo. 

Nel nostro Cantone sappimuo che vi sono col
lettori di offerte per 1' inclita Venezia , e aià'mb 'ih ' 
formati che in Lugano specialmente sono state in
vitate tutte le persone agiate 3 senza distinzione di 
classi , a voler contribuire a quesr' opera eminen
temente liberale e soprattutio cristiano , essendo il 
vangelo il primario codice della liberta, della fra
tellanza e della beneficenza. Alcuni sonosi già af
frettali a corrispondere al pietoso invito: e noi siamo 
persuasi che chiunque abbia cuore non si possa 
astenere dal concorrere a sì nobile azione. 

Ogni offerta , per piccola che sìa , è sempre 
cosa lodevole perchè procede da una generosa in
spirazione , ed è sempre meglio che nulla. Il no
stro bel Ingo non si gonfia forse e non esce talvolta 
dal suo leito a forza dì goccie che gli piovono dal 
cielo? 

E, d'altronde, quale non sarà la soddisfazione 
di qualsiasi offerente allorché , sorto ìl giórno del 
trionfo per l'incomparabile Venezia, potrà ratmoen
tare che egli pure col proprio obolo vi potè con
tribuire ? . ( Repiibbl. ) 

- . U H - ■ ■ ! - - ^ 

BERNA, 
L' Antico della CoUtuzione riferisce che l'Am

baaciatore prussiano hi risposto alla lettela, colla 
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«nalo'-'sNnntffffcii^ 
dértiléd1 della*8 nuiiva' Goàtitùzioiie fetlehrie j nià la 
fitia risposta1 contiene una protesta^per' rrguardo.n 
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anni per il maxiinuni , e dì un 
il minimum , graduando così la 
anni , ulti per trimestri. 

ALTR\ ws, 19. 

anno a 3 mesi 
scala non più 

( 'F F. ) 

Nella seduta del 19 il Governo ha annunziato 
ali* Assemblea > che i processi verbali sulle opera
zioni .elettorali nella Corsica non potrebbero giun
gere a ■Parigi che pel aa. Quindi essere impossibile 
che I1 installazione del Presidente abbia luogo il 
giorno determinato. 

Sì dichiarò, alla borsa un ribasso forte e conti
nuo ; a ciò già Insognava aspettarsi. Ognuno, si deve 
ricordare c W d o p o le giornate dì giugno il 5 per 
cento raggiunse la. somma dì 80 ir per discendere 
poi a 60 ir . ; qualche cosa dì simile potrebbe ben 
succedere per P elezione di Luigi Bonaparte. 

La confidenza che. s' era manifestata sul pri'n 
cipìo dell' elezione , couùuoìa a diminuire 
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. P 
, in pre

senza delle grandi difficoltà ebe il nuovo Presidente 
ha da sormontare. 

parlasi di una rottura 
Thìers. 

w 

FiiiVivciA :". 
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PARfOr i5 Dicembre. 
L'Assemblea Nazionale: dì Francia, dopo ave

re abrogato il decreto col quale il Governo Prov
visorio sospendeva Y arresto provvisorio sanzionato 
dalla passata Legislazione come garanzia di alcuni 
erediti , ha discusso e deliberato un nuovo decre
to col quale P arresto personale è tornato in vigo
re, salve alcuno leggiere inodilìcazioui. 

L' Assemblea ìi'a adottata V eccezione proposta 
d,alla Commissione in'favore degli afìU'iuarj dei be , 
ni rnstici. In ordine ni decreto , rimane iuierdeito 
di stipulare nell'alto di affitto l'arresto personale 
per il pagamento del canone. 

Il sig. Brillier sosieneva che all' arresto perso 
naie dovessero andar soggetti i soli negozianti. Ma 
il sig. BraVnrd'Vcgrieres' ed altri avendo dimostrato 
che la lettera dì camino deve la sua circolazione 
alle garanzie delle quali le ha cìrcoudata la Lég
g e , e che la climinu^ione di queste garanzie por
terebbe .un, gravissimo pregiudizio al commercio , 
l'assemblea ha rigettata P emenda del sig. Brillier. 

Finalmente P assemblea ha adottata la ntodìfi
enzione proposta dalla Commissione di ridurre il 
tempo dell' arresio in maleria commerciale da 5 
a 3 
per 
per 

tra Luigi Bonaparte e 
( Concordia. ) 

— Per breve malattia ha cessato di vivere il 
rinomato» M. Letronne , membro dell' Accademia 
delle iscrizioni e belle lettere , Direttore del Col
legio di Francia, e Professore dì .Archeologia nello 
stesso Collegio. 

—..Si dice che P Amministrazione del nuovo 
Presidente abbia Pimenzone decisa di formare un 
separato Ministero per l'Algeria e le Colonie d'Af
frica , e che il nuovo Portafoglio sarà affidato al si
gnor Barrot , uno dei Rappresentami l'Algeria nel* 
P Assemblea. 

ALTRA DEI 20, 

PROCLAMAZIONE DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA FRANCESE. 

Le vicinanze dell'Assemblea sono occupate da 
numerose truppe.; alcuni batts»glioni di guardia mo
bile e di linea sono in stazioni alle Tu'dleries che 
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sono chiuse al pubblico. I cortili dell 'Assemblea' 
rigurgitano di soldati. Una vìva agitazione si mani
festa fra i Rappresentanti. La Tribuna degli anti
chi Deputati è occupata da tutti i membri della 
famiglia Bonaparte. 

Dopo alcune discussioni , a cui nessuno presta 
attenzione, il Relatore della Commissione incaricata 
dello spoglio dei voti per l'elezione del Presidente 
della Repubblica , sull' invito del Pceideute dell' 
Assemblea , sale alla tribuna e legge il suo Rap
porto. 

Ecco il risultato dello scrutinio : 
Votanti ,, 7,826,345 
Bonaparte , .. 5,434)a26 
Gavaigriac . . . . . . ' , i,44^>i07 

. LedruRollin . . . . . . . 370,119 
.Raspali . . . . _ , . . . . 36,920 
Lamar.tiu.e . . . . . . . . . '. . 17.910 
Ghangarnier. , . . ; . . . 4,790 
Voti perduti . , . . . . , ]a,óoo 

■NelP Assemblea nazionale il sig. Gavaignac pro
ferì alcune nobili parole nello smettersi dal potere. 
Quindi il nuovo Presidente pronunziò la seguente 
allocuzione : 

Discorso del nuovo Presidente. 
r 

11 volo della nazione, e il giuramento che ho 
teste prestato , mi prescrivono la mìa fuiura con
dotta.. Il mìo dovere e precìso, lo compirò cU uo
mo d' cuore. Considererò' quali nemici della patria 
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tutti colorò che tentassero; dì mutare, con nVezzi 11̂  
Iteghli ciò che Ma Francia intet'a ha dechètàVo.: 

IVa voi e me , cittadini rappreetitanli , non 
può esservi disaccordo : iè nostre volonih , i nostri 
désidérj sonò, gli'stessi : coinè voi, voglio raffeVtnnre 
liì soclet'i sulle sue basì , consolidare le istittizìoni 
dernocraiiche , è cercare ttitt 'Ì mezzi alti' a solle
vare i inali d ' u n popolo generóso ed intelligente , 
che mi lui dato pur óra una tesl'fmenianza sì splèn
dida de.là sua confidenza. 

La Maggioranza che ho ottenuta mi colma 
UOiv colo di riconoscenza, ma darà al nllovo go
verno la forza morale , senza cui non havyi aulohlà. 

Colla pabe e'P ordine la nostra pai in può rial
zarsi, guarire le sue pìngh'è, è ricondun'è sulla buo
na via gli uomini traviali e calmare le passioni. 

Animato da questo spìrito di cono liaziohe ho 
chiathato prèsso di mti uotnim onesti', capaci e de
voti al paese. Certo che , nonostante la diversità di 
orìgine politica , essi sono tutti unanimi bel prestar
ci il loro concorso all' attuazione della costiiuzióne, 
ni perfezionamento delle leggi , alla gloria della re
pubblica. 

La nuova amministrazione, assumendo 11 go
verno deve ringraziare quella che I* ha preceduta , 
degli sforzi da essa fatti per trasmettere il potere 
inlatio , e mantenere la pubMica tranquillità. 

La condotta deli'onorevole Generale Cavaignac 
è stata degna della lealtà del suo carattere u di 
quel sentimento del dovere , che è la prima virtù 
del Capo di un governo. 

Noi abbiamo, cittadini rappresentanti, ad adenv
piere una grande Inissione, a fondare una Repub
blica che rappresenti idi. interessi di tutti , e un 
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governo giusto , tranco , che sia animato da since
ro amore dei progresso , senza essere reazionario 0 
utopista. 

Siamo uomini del paese e non uomini di un 
partito , e coli' ajuto dì Dìo, noi faremo almeno Ìl 
bène se non potremo far grandi cose. 

— Parigi è perfettamente tranjuilla. 
— La cerimonia fu anticipala di due giorni, dì

cesi per sventare i progetti dei Legiu'unisii , e dei 
Comunisti. •■ ( F, F,) 

G R A N B R E T A G N A 
1 _ 

G E R M A N I A 
PROGRAMMA DEL MINISTERO GERMANICO 

F 

Letto nella Seduta del 18 Dicembre. 
DAL PlllSSIUEXTE GAGEtlN. 

Un senso dì necessità, un ardente desiderio 
di vedere terminata P opera della Costiiuzióne pe
netra tutta la nazione. L'Assemblea Costituente ha 
riconosciuto questo bisogno, e si avvicina al termine 
del suo grande lavoro. Or egli è vero che il Pote
re centrale è escluso dalla cooperazione nello sta
bilire l'opera costituzionale i ina appianare li via 
onde la tjosntuzione terminata possa entrare m vi
gore.; adoperarsi ove ad osi coli previdibili masa 
essere ovviato , e altri presenti si debbano tog iere: 
tale una cooperazione del Potere Centrale, per l'ope

ra della Costiiuzióne, apparisce a siffatto seguo con
dizione del cornun bene , che il ministero delTIm
pcro la tiene per urgente e importantissima. La po
sizione che l'Austria ha occupato dirimpeitò all'As
se in blea nazionale germanica ed al Potere centra
le provvisorio, impone al minislero l'obbligo di di

chiararsi verso l'assemblea nazionale stessa, la cui 
nttenzìone è stata già molto attirata da questa que
stione. 

11 Programma del ministero Austriaco del 27 
novembre dichiara : 

i . ì Che tutu i paesi austriaci devono conser
varsi congiunti in unità politica ; 

2, ) Che relazioni dell'Austria con la Germa
nia potranno regolarsi polìtic unente soltanto allora 
quando ambo ì complessi ili stati avranno assunto 
nuove e solide forme ; quando cioè avranno com
pilo l'interno loro ordinamentn. 

Questo concetto delle rei zlom dell'Austria con 
la Germania non ha solo oueuuto l'approvazione 
della Dieta Austrìaca ili Kretnsier ; nm semlva an
co corrispondere ai desidurj ed alle opinioni della 
grande maggiorità degl'i abitanti delle province ger
uianoaustriiiche. E con ciò viene risposto da. pjr.te 

LONDRA 1O Dicembre. 
■ - ■ - - ' . 

La* nianiera di vedere, relativamente agli affari 
di Francia, ispira confidenza agli spettatori pel rial
zamento dei pubblici fondi. I consolidati in conto 
si sono aperti con ija per 100 di aumento .sulla 
chiusura di giovedì, (Standard. ) 

— Noi possiamo dire che nell'attuale situazio
ne t gli affari dell' India e dell 'Irlanda non e'ss'en

o pur anco pacificati., non sarà 'tutto un solo uo ■ 
.ino sull'esercìzio del i849"5o. Noi vorremmo' .par?... 
lare con egual confidenza sul mantenimento delle 
nostre forze navali ; 'ma pare che P Ammiragliato, 
malgrado lo stato inquietante dell'orizzonte , ha ri
soluto di votare, 3ooo nomini di meno per gli equi
paggi dei bastimenti dq guerra durante P anno 
1849So. .( United service Gazette. ) ■ 

dell'Austria ni là' dotnhndn che le fu folta nelle ri
soluzioni di quest'Assemblea Nazionale su' progetto 
di ■ Costituzione : Capìt lo deW Impero del Po.ere 
imperlaleparticolarmente. 

lì ÌVlìnisteró dell'Imparo, nel giudicare delle re!
Irizi'oni del Potere Cenirale coti l'Austria; crede di 
dovere partirsi dai seguenti pvi'ncipìi : 

1. ) Attesa la tiaiura1 del!1 unione dell'Austria
con paesi non tedeschi, il dovere del Potere Ceri* 
trale si limila per ora , e durante il provvisorio , a 
niantenei'e in genevale U relazione federale esisten
te dell'Austria con la' Germania, 

De vasi poi riconoscere la condizione ecce
zionale dell' Austria , in forza del a quale essa 
pretende di rìon él^roro hello Statò federato ger
manico so1 to' 6ondizÌo0i'<tali ehè'alterino la unio
ne politica delle provihóe austrìache tedesche 'òoti 
le n'on tedesche, 

2.) L'Austria, secondo le risoluzioni finora prè
se d'alPAfeSehiblea" nazionale, e per la quale è stata 
detérininuta la natura dello Stato federato y dovrà 
dunque bonsiderarsi coUie non facente parte dì, 
esso S ntó federato gerìtìanico che sta per •fondarsi. 
(• Alla ■'sinistra : u h , uh! vergogna! ) 

H. ) Regolare le relazioni d'u'nion'e'dèH'Àuil'ria 
con la Germania, inediaOie uno speóìale atto d'nnio. 
ne , soddisfacendo con esso quanto sia possibile a 
lutti Ì bisogni nazionali , morali, politici e materiali 
che in tutti i tempi hanno congiunto assieme la 
Germauia e l'Austria; e più che mai possono'; con
giungerle , —^quest'opera resta riserbata al prossimo 
avvenire 

4) Poiché l'Austria , quantunque in alleanza 
indissolubile con la Germania, rappresentata nel'Po
tere Centrale provvisorio., non entra però nello Star 
lo federato ( mormorio continuato , grande agitazio
ne ) ; l'accordo su tutti i reciproci obblighi e diritti 
fede rali, tanto quelli già esìstenti quanto altri futu
ri , è da iniziarsi e mantenersi per la vìa diploma
tica degli ambasciatori ( Agitazioneimmensa ). 

5. ) La Costituzione dello Stato federato ger
manico , sebbene sia nell'interesse reciproco' che 
essa sìa sollecitamente condotta a termine, non può 
però esser soggetto di trattative con l'Austria. 

Sottoponendo questi principj all'esauie d'elPÀs
semblea nazionale , io' chiedo pei* il Ministero" del
Plmpero l'autorizzazione di potere stringere con il 
Governo della monarchia Austriaca quelle relazio
ni diplomatiche B con cui sìa corrisposto tillé men
zionate occorrenze. Io mi permetto di unirvi la 
preghiera, acciò che questo programma sia bensì se
condo la sua importanza rimessa ad una Gouimis
sione per farne rapporto : ma che la dis'cnssioi^e'di 
esso sia affrettata quanto sarà possìbile.' ■ ( I?. 'T. ) 

t ■ 

FRANCOFORTE 20 Dicembre: 
1 - 1 

Corre voce d 'un Congresso de' princìpi tede
schi; sé col fine di■ trattare^intorno al futuro Capo 
dell' Impero, oppure per concertare sulle :.risolii. 
zioni prese dall'Assemblea Nazionale, e sui modi 
di 'metterle in esecuzione, non può sapersi.. Conni 
luogo di Congresso s'indica Praga. La 'gazzetta of
ficiale del Potere Centrale, VostÀmtsZeìtung< si 
estende su questa voce, [Aìlgem.) 

P i t U S S I A 
BERLINO 14 Dicembre. 

È qui di ritorno P 'Ambasciatore di AWno'ver." . 
La sua gita dicesi aver rapporto alla prossima instai'' 
lazioue del Potere Centralo definitivo. Si sa ehe,'Vó
no state fatte proposizioni al Re per impegnarlo ad 
accettare la dìgruià di Câ po dell' Impero Germani
co, e che i l 'Re ' ha subordinata'la è'óa accettazio
ne al condenso dèi Priuéipi Sovrani della 'Germania, 
Ora Ìl Re d' A uno ver ricusa, per quanto di cesi, que
sto consenso. ' (Corrisp. Toscana,) 

— SI sente sempre più il rigore dello stato di 
assedio ; la Zeitungshallè e la Refonne sono di nuo
vo proibite, e più di J400 indivìdui che non po
tevano dare conto dei loro mezzi di sussistenza fu
rono nllontanati da Berlino. . 

Dicesi che Wrnngel abbia detto che non ces
serà lo stato d'assedio, finché non siano terminate 
le elezioni , perchè in tale modo si può metlere 
Ireno all'agitazione dei democrati per esse.' ; " 

+ ■ i -

At/riu DEL 1 5. ' ■ 
L Ì provincia dì Kreuzburg in Sìlesìa h stata 

messa ìu istato cP assedio in conseguenza dì turbo
lenze ivi commesse. 

— Il processo contro Dowint., Moller e coni
pngni ; accusati d'aver suscitata la. rivolta, venne 
chiuso qnest'oggi, condannandoli a 6 anni di re
clusione in una fortezza, ìl Deputato d'Ester ven
ne esigluito da Berlino. ( Fog. d> Ber). ) 

Ai/nu PEL 19. 
SÌ dice per certo che lo statot di assedio non 

verrà levato fino olla nuova apertura delle Gameve; 
saranno permesse però le riunioni per le elezióni. 

Non si presta gran fede alla pace colla' Dani i 

marca,Un batiaglione è stato spedito ad Amburgo 
per essere pronto a qualunque evento. (C.V,) 

\ 
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C O L O N I A 14 Dicembre. 

Si direbbe che il governo prussiano dubita del 
matHenimemo della pace europea. Si armano com

pitamente i forti della nostra città , ed i magazzini 
ricevono viveri per sei mesi ; si montarono dei can

noni sui vecchi bastioni del R e n o , ciò che non si 
era ancor fatto , come pure sul nuovo edificio della 
dogana , la quale è a prova di bomba , onde «erva 
di fortezza in caso di guerra. 

La più grande attività regna negli arsenali dì 
D é n t z ; si è sul punto di finire un gran numero dì 
nuovi affusti , e giunsero moltissimi cannoni dalle 
fonderìe reali. 

B R E S L A V I A l a Dicembre. 
In conseguenza di gravi tumulti e violenze il 

.distret to sclesiano di Kreuzburg ef parte dei distret

ti di Oppeln , Rosenberg e Namslau sono stati di 

chiarati in istato d'assedio. (Pr. Staatsanz.) 
Anche nella provincia di Pmssia hanno avuto 

Juogo grandi e frequenti disordini. A Memmel la 
■ plebe tumultuò per cinque ore contro persone e 

proprietà prima che Pautorità e le truppe interve

nissero. A Elbing gli abitanti «ono a ta segno ina

spriti contro il loro deputato radicale Plonies, che 
quelle autorità municipali gli hanno consigliato di 
non tornare. {Allgemein.) 

S I G M A R I N G E N 17 Dicembre. 
Vi annunziamo per cosa positiva che il nostro 

Principe è di già risoluto e pronto alla cessione e 
relativa consegna dello Stato al R e di Prussia , tosto 
che ne avrà raccolto P unanime consenso de ' suoi 
sudditi. A tale oggetto si convocherà quanto prima 
Una generale aasemblea , in cui gli abitanti dì que

sto Principato dovranno liberamente esporre le loro 
intenzioni. ( Allg. Zeìt. ) 

■. 1 

I M P E R O A U S T R I A C O 
V I E N N A 18 Dicembre. 

I nostri rappresentanti a Kremsier si stanno ora 
come prima ostilmente a fronte. Non è questa già 
una lotta di partiti, quale ogni parlamento rie dà 
l 'esempio ; la medesima fatalità che non permette 
mai ai popoli della Monarchia di unirsi , separa 
pure i loro rappresentanti , ed ogni tentativo di av

vicinarsi reciprocamente s' infrange nella impossibi

lità naturale, inerente alla diversità delle razze, di 
Venire mai ad un accordo politico. (F. T.) 

ALTRA DEL 20. 
N o n sappiamo che cosa pensare della strate

gia Ungherese. Dopo aver fortificato in ogni ma

niera Raab ed i Contorni, che parevano destinati a 
primo punto di una seria resistenza, essi li abban

donarono, e ( secondo notizie non però ancora of

ficiali; le " n  u — 
z a t r a r c o . , . . 
resi sì vogliano concentrare intorno a Pestb. Una 
sola ma grande battaglia deciderebbe allora la sor

te della guerra in BudaPesth : in mano degli Au

etriaci 9 la rivoluzione magiara non sarebbe spenta 
affatto, egli h vero; ma atteso che P insurrezione 
Slava stringe l 'Ungheria da tutte le parti , poco più 
resterebbe a sperare per essa. Una vittoria delle 
armi ungheresi invece porterebbe al colmo P en

tusiasmo di quella nazione guerriera, e le popola

zioni ora incerte si dichiarerebbero in loro favore. 
Anche per P Italia sarebbe allora giunto il momen

to di tornare al campo! Fuori degli eserciti d ' I t a 

lia e d ' U n g h e r i a , 1'Austria, non può disporre di 
altre forzeI (Allgem.) 

GRATZ 19 Dicembre, 
Un corriere qui giuntò in questo punto reca 

da parte di S. A. il Feldmarèsciallo Windischgratz, 

e I BUCUUUU l imi a i e u u u p c i u ttuowici vi.-

t ruppe imperiali entrarono in Raab sen

Ipo. Tutto dà a credere che gli Unghe

I 
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che egli si trova col suo quartiere generale a Garl

burg ; quello del primo Corpo di armata trovasi a 
UngarischAlbenburg, e che il secondo Corpo do

veva entrare la sera a Presburgo. 
Anche i bollettini ufficiali del 16, 17 e 18 por

tano considerevoli vantaggi dell* esercito imperiale 
contro le truppe ungheresi che sembrano scansare 
una battaglia campale , per opporre più seria resi

stenza ne cuore del l 'Ungher ia . 
Kitsee abbandonato da esso fu occupato dal 

TenenteFeldmaresciallo Kempen. Simonie 1, preso 
il passo «opra lablonitz, respinse il nemico per N a 

dard fino a Ternau. Il Colonnello Frischeiseu so

stenne il dì 11 uno scontro vantaggioso presso Bu

datin. Inseguì le truppe ungheresi fino a SÌllem,dove 
dovette fermarsi, queste avendo distrutto il ponte 
sulla Wag. 

Auche l 'occupazione di Epertes , Ondeburgo 
e Kaschau si verifica. Queste notizie son tutte prese 
dai bullettini ufficiali Austriaci pubblicati dalla Gaz

zetta di Vienna. (Osserv. Triest,) 
_■ 

B A V I E R A 
: M O N A C O i o Dicembre. 

La Gazzetta della sera d' Augusta annuncia che 
S. A. I . l 'Arciduchessa Sofia d 'Aust r ia , madre del

l ' Impera tore at tua le , è giunta coi suoi figli in que

sta capitale*. L'a rc iduca Francesco Carlo , suo ma

rito, è aspettato fra breve. 

ALTRA DEL 20. 
1. 

Il Ministro Lerchenfel ha dato la sua dimis

sione, che il re dopo qualche difficoltà ha accettalo. 
( Allgem. ) 

S V E Z I A 
S T O C K O L M 7 D.cemhre. 

La società della riforma ha risòluto di prende

re seriamente in considerazione la riforma della rap

presentanza elettorale, reclamata imperiosamente da 
tutta la Svezia, che ne prova una ^assoluta necessità. 

(GaUg.) 
'1 

h 1 

"S. P. Q. R. 
Avviso. 

. * < ■ : 

Sopra richiesta di vari Circoli della città per 
acclamare con esterne dimoslrazioni la cpnvo
cazione dell'Assemblea enunciata nella ordinanza 
del 29 corrente , si dispone che nelle prossime 
sere del 5i Dicembre e 1 Gennajo sieno col
locale due orchestre nella piazza elei Popolo,, ri
manendo a cura dei cittadini l'addobbo e la 
illuminazione delle rispettive abitazioni, special
mente nella via del Corso. 

Il Magistrato romano , .soddisfacendo cosi 
allo scopo di dare regola alle pubbliche dimo
slrazioni, è certo che i Cittadinitulli gli'soho 
garanti del manlenimenlo dell'ordine pubblico, 
che in ogni altra circostanza è stato il soggetto 
di universale ammirazione. 

Dal Campidoglio li 30 Dicembre 1848. 
GIUSEPPE ROSSI Segretario. 
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SCOPERTA 
r 

delle rovine di una gran città neW Asia minore. 
É noto che da qualche tempo la Porla ollomana . fa procederò 

all'operazione de] censimento dell' impero , col mezzo di persone a 
ciò designate, che visitano Io regioni più lonUme e piùinaccessibili 

per otlenera lo scopo desiderato. Il dottor BrUnnor,, modico euro

peo ni servizio del governo dì S. A. il sultano, è uno di tali Agen

ti. Membro della Commissione incaricata di esplorare il sanglaccato 
di Husuk, noli' Asia Minoro, gli fu dato , montro adempieva alla 
sua IncumbiMizii, di f.iro una scoperta . cho interesserà cerUinonlo 
tutti coloro che si occupano di proposito dcllu ricerche di storia e 
di archeologia. Il sig. Ili unti or ha letto tutte le rulnzioni antiche 0 
moderne concernenti l'Asia Minoro j ma in ninna di esse vide la 
minima traccia del suo felice 0 grande ritrovamento.' 

Giunto il (5 settembre a Jnnkoi , villaggio dei sotterranei ( net 
sangtaccato di Bosuk ) , il sig. llrunncr, 1' attenzione del quale era 
(Issata da bizzarri e arditi lavori nella roccia viva , fu avvicinato da. 
un contadino, cho gli profTorse di condurlo a roderò cose ben al

tramente interessanti , solo eh' el volesse consentire di seguirlo dal

l'altra parte del monte. Maraviglialo dell'offerta cortese a lui fatta 
da una persona che vedeva per la prima volta uri franco ( peroc

ché nou mai un franca, al dire di tutti gli. abitanti di Jnnkoi, era 
comparso in quel villaggio), il sig. Ortinhcr esitò un momento, iti: 
di rispose alla sua ufficiosa guida che era pronto a seguirla. 

Dopo ciò il dottoro tornò in sua casa , pigliò le suo armi per 
servirsene in caso di. bisogno ? si fece aceompagnaro dal suo famiglio
e tenne dietro al contadino 7 cho dopo mezz'ora di cammino lo con
dusse al luogo indicalo. Di fatti, al di là del monte, comò crogH 
slnlo detto, il sig, Hrunncr si trovò dinanzi «He mine d'uno dita 
grande e considerevole. Queste ruine si trovano siluale al sudest 
del villaggio di Jmikoi e at nord del villaggio di Scepuò , mezza Ifr 
gii disiami l'uno dall'altro. 
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1 La città sorgevo mezza lega a] dì sopra di Kiscl Ismel, e le suo 
L 

rovino si stendono ancora lungo la montagna , alla quale i conladi
ni di quei contorni danno il nomo di KnlèUig. 

La città occupa un sito di mezzo lega in lunghezza. Vi si no

tano 7 templi a cupola e 218 caso, le une ben cunsprvate, le altro 
a metà ingombre di rottami e di vasti frammenti di rupe , staccali 
dair&Ko della montagna , che forma una linea paraletla alla citlà e 
la signoreggia in tutta la sua lunghezza, 

Alcune caso hanno parecchi scompartimenti, di 3 , di 4 e di 6 
camere. I templi sono cguahmmto nancheggiati di camere sulle loro 
parli laterali ; il più grande di questi ed ili zìi misura 20 piedi di lun* 
ghezza sopra 28 di larghezza. Il sig. Brunner non ha polnto valuta

re precisamente 1' nltczzn degli altri, poichò lutti spno più 6 meno 
riempiuti di terra j ma a giudicarne dall' altezza delle porte laterali,, 
clic spno le uno per metà , le lillre per tre fiuarli ephnaie , alcuni 
di quei templi non devono Avere meno di 20 in 30 piedi d'elemionc, 

Si riconosco facilmente che lutti avevano le loro pareti interno 
incrostato di gesso, cho in gran parte ò scomparso. Del resto, niun 
segno, niun emblema, niuna indicazione di tal sorla, da provare To
riginu e la data della fondazione della ciilà. Tùlio Io informazioni,del 
sig. Itrunncr a questo proposito sono rimaslé infrutttmse; la sola ri
sposta eh' égli abbia potuto ottenere dalle persone del pacso è sUU 
questa; Kiaffx dan. ìcahna. i • 

Nondimeno alcuni vecchi si rammenlano ancora di aver veduto 
dipinti a fresco, sopra muri, uccelli ed albori. Il sig. Brunner ha 
aUonlamcnlo visitala la città, di cui gli archeologi non tarderanno, . 
giova sperarlo, a farci conoscere il notne, Da studioso e coscienzioso 
osservatore, egli dichiara di non avervi trovalo alcuna cosa che po

tesse dare gli schiarimeoli necessarii in questa ricerca, (ff,7\)_ 
* 

ARRIVI 
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DAL'GIOUNO 28 AL GIOII NO. 29 PICEMBnE 
Cecconi Enrichptla , toscana, Possidente, da Livorno. 
Gallyot Besan̂ on Angelica , francese , Proprietaria , da Firenze. 
Kvy Cooper Astley , inglese, Capitano di marina, da Civitavecchia, 
Novello Maria , inglese , Proprietaria, da Firenze. 
Bàspiui Antonio , sardo , ScriUoru, da Genova. 

DAL GIORNO 29 AL GIOHNO 30 DICKMBUH 
Eckerlin Emmanuele, svizzero, Possidente, da Firenze. 
Kroneck Giuseppe, sassone, Possidento , da Firenze. 
Santarlasci Giovanni, lucchese, Possidente, da Firenze, 

_ .  . V — — i   . 

PARTENZE 
DAL GIOHNO 28 AL GIQHNO 29 IHCEMBIU:

 : 

Guazzo Valentino , veneziano, Possidente', per Venezia^ 
Logerot Pellegrina, napoliiana , Possidente, per Napoli. 
Llagustera Daniele, spagnuolo , Console a Civitavecchia* 

DAL GIORNO 29 AL GIOHNO 30|7
>lc

KMJiliE/ 
Caracciolo Ignazio, Asti, Possidente, per Civitavecchia. 
St'urbinetli Salvatore, romano, Impiegato, per Napoli; 
Slafletta con plico, per Terracina. 
Varesco Amato, romano, Impiegato, per Napoli, 

J i 

BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
i 

la corrente settimana. 
Buoi & Vacche N. 258 
Vitelle , » 83 
Bufale '?..'.? » ' 8 
Vitelle Bufatine » 2 
Casuali ' • » Ì5 
Majali . » iéii 

BESTIAME CONDOTTO AL «HRCATO 

Buoi, Vacche e Vitelle N. 
Caslrali ( * • * * * 4 1 4 * * 4 t « 

32) 
7 

Majali » 2452 
MEDIA DEI PREZZI DELLE CAINI 

' DESUNTA DALLE A8SEGNB 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 

Negozio non solo si Uova, quanto può soddisfare 
il genio degli amatori, ma una discretezza nei 
prezzi come si potrebbe desiderare nei primi Ne
gozi di Parigi e di Ginevra. 

Suoi dì sLalla e di erba ogni iO Uh. baj. 
Detti a peso * 
Vacclie . . . , , . , . . » 
Castrati • 
majali . » 

52 f 
50 
46 

45 

r 

Essendosi smarrito il titolo provvisorio n. 525 
contenente'cinquo azioni della Società dello Mi
niere di ferro , o sue lavorazioni con tutte lo, boi* 
Ielle dei versamenti eseguiti, è pregato chiunque 
abbia rinvenuto, o ritenga il titolo medesimo con 
le predelle giustiiìcazioni ad esibirlo presso lo sta
bilimcQtQ in via della Scrofa num. 33, 39 onde 
essere consideralo a forma di legge , deducendosi 
a pubblica notizia, cho aitrimenti trascorso il 
termino di tre mesi verrà rinnovato il richiamato 

^ 

titolo al suo legittimo inleslalario, e si riterrà il 
precedente di niuna efficacia e valore. 

A V V I S I 

Luigi GalUmdt, Negoziante, in via Condotti, 
pcevieee il pubblico aver egli recato da Ginevra 
e da Parigiun assorltmenlo in orologi o bigiolte
rio .di nuovo e di eleganle genere, e che al suo 

A
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Volendosi dot Comune di Scrofario Iq Coraar
ca di Roma , procedere all' elezione stabile del 
Maestro di Scuola 5 si rendo "noto al pubblico, 
che, dalla data del presente, decorra mV mese per 
it concorso f e s'invitano perdio gli Aspiranti ad 
inviare al soltoscrilto Priore i ruquisili, di cui 
ogiiUDo sia fornito, 

L'appuntamento annuo è di'seudi iOO e la 
casa per abitare, con la spontanea oblazione dei 

fanciulli della così detta norma in tutti i sabati 
dell' anno, q legna nell' inverno. 

1 pesi, che avrà il Maesiro sono : d' unifor
marsi in tutto , o per .tutto alla Costituzione ; 
Quod Divina Sapwntia^ e quindi 

, U D'insegnare ai fanciulli il bun leggero, e 
scrivere o dall' A B C a uuia grammatica, eoa 
un cenno quotidiano dell1 Istoria Sacra e Profa
na , Geografia ed Aritmetica. 

2, E siccome il Maestro deve essere Sacerdo
te , cosi avrà V obbligo di celebrare in ogni fesla 
l1 ullima Messa , e nel lertipo di mietitura, e tri
tatura la prima all'aurora, ma l'applicazione sa
rà sempre libera per il Maesiro stesso. 

r 

3. Essendovi neU'anno duo saggi, cos\ pre
. disporre .i fahciulii Siiddelli al pujibiico sperimento. 

4.' In caso dj rinuncia , dovrà anticiparne la 
notizia due mesi1 prima della partenza, e simllmcn
to in caso di esclusiva godrà .di tal termino. 

Scrofano da(la Segreteria Comunale If 26 di
cembre 1848. 

■ It Priore Comunale , 
DflHENtCO SCOUAGGl. 

S inlimi.a cbiunque vi abbia interesse qual
mente dall' istante ò stata emessa in alti formale 
ripudia alla erodila del suo defunto Genitore Pìo
lio ; e come meglio dalla dichiarazione, colla 
quale ce. Giuseppe Trombetti Proc. 

lì O U S A D I H O M A 
DEL DÌ 29 UUCHMIMIE I M S . 

Napoli 
Livorno 
Firenze 
Venezia 

r,-

82 30 
4 5 65 
U 70 

* ■ • 15 20 
Milano . \ f , . 6̂ 0̂ 
Ancona . . , , . ,  ' . . : . , 99 —
Bologna. . . . , , , . . . . . ,• ; 99 30 
Genova , 
Londra '. 
Parigi. " • 
Marsiglia, 
Lione  * 
Augusta . 

y \. 

* i «. t i 

,^9 ■

493 50 
W'9 70 
'i9 40 

"48 90 
. t 

ANNUNZI GIUDIZIARI. 
Tribunale Civiju di Komà iu primo Turno. 
A<ii,istanza di Domenico Quaresima contadino 

$. doniioilìaló a S. Vito japp, dal soltoscriUo Proc

Vicnna . . . . ■♦ 
AZIONI DBLLA. SOCIETÀ' PI ASSICURAZIQNI 

col dividendo dhf primo Gennaro ed interessi del 
' i luglio (348. 
pj garanzia .di . . . Se, 403 25 Se, 433 39 
KfTeUivedi ' . . . . Se, 500 — Se. 523 75 

EFFETTI PUlMÌLICi . 
Consolidato Romano al 5 per cento'godimento 
dal secondo semestre tfi48. . . . 'Su. 68 *~ 

'TT!!1^ T V 

feOMÀ. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGGI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


